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A VV I S O.

for gli effetti di cui alPart. 22 del R. decreto 11 giu-
gno 190ß, n. 525, si fa noto a tutti gli uffici ammessi
alla gratuita distribµzione degli atti del Governo, in
fõ<rli sciolti, che la Direzione dello stabiliniento penale
di õmli (tipografia delle 3fantellate) ha spedito i nu-
meri 391, A21, 505, 507 e dal n. 584 al 641, fuorchè
i nn.489, 601, 602 e 603, i quali saranno spediti quanto
prima.
.
Gli eventuali reclami per il mancato ricevimento dei

ripetuti atti dovranno farsi entro un mese dalla data
del prosente avviso.

Roma, 11 febbraio 1910.

80MMAIL10

Parte Aficiale.

I..eggi e deoretis B. dooreto n. 43 coLguale,si aggreg«no due

snembPi alla Cotytiziosione per gli accertaisenti e Ìe liquida-
afortipel riparlo dei proventi di che all'art. 2 ilella legge 12

gpnnaio 1909, st. .i2 -- R. decreto n. 36 che estenge agli stu-
denti di .scuole needie ad universitarte le disposizioni speciali
por la dispensa dal pagameitto delle tasse' scolastio1ee -

R.,deoreto,che approva il truovo regolamento; per le strade

prbtiinciali, comttnali e consoi'«iali della þrovinóia di Verona
- B. dooreto che classißca una sträda comisitale imell'elenco
delle provinciali di 12eggio Emilia .- R. 11eopeto n. DXXX

(parte supplementare) the appt'ova lo staggelo del Consorzio

dell,at tramv£a Tòrino-Rivoli - Relazioni e RR. decreti per
lo scioglimento del Consiglio comunale di Modigliana (Firenze)
e per la proroga di poteri del regïo Coñamissario straor-
dinario di Alexio (Lecce) - Ministero ,di agricóltura, indu-
stria e commercio: Circolare - Comitato per le case popo-
lari o economiche - Ministero del tesoro - Direzione gene-
rale ,dol debito pubblico: Perdita di certißcati - Estrazione
delle obbligazioni della ferrovia del Monferrato - Rettißche
d'intestazione- Avviso- Direzione generale del tesoro: Prexxo
del cambio pei certißcati di paganzento dei dari doganali
d'ineportazione - Ministero d'agricoltura, industria e

commercio - Ispettorato generale dell'industria e del com-

morolo: Media dei corsi dei consolideli .negotiati a contanti
nelle varie Borie del Regno - Concorsi.

Parte non ufBeinle.
Camera dei deputati: ßeduta del 12 gennaio - Diario estero

Consorzio nazionale : Elenco di pagamenti di antiche e

nuove offerte - Cronaca artistica - liottale Varie - Te-
1egrammi dell'Agenzia Stefani - Bollettino meteorico -

InseraionL

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

Il numero 33 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della 19azione

RE D'lTALIA

Veduto l'art. 2 della"legge 12 ge11naiö"f909~"if I
che demanda al Nostro Governo di ripartire l'ammon-
tare dei proventi straordinari ivi considerati a favoro
delle Provincie e dei Comuni danneggiati dal te1Te-
moto del 28 dicembre 1908 ;
Veduto il Nostro decreto in data 18 febbraio 1909,

n. 100 col quale l'incarico di eseguire gli accertamenti
e le liquidazioni per il riparto dei proventi succitati ò
stato affidato alla Commissione centrale di cui all'ar-
ticolo 101 del testo unico della legge 7 maggio 1908,
n. 249, aggregandovi due rappresentanti del Ministero
del tesoro ;
Ritenuta la convenienza di aggregare alla Commis-

signe predetta anche il direttore generalo dei servizi
speciali presso il Ministero dei lavori pubblici ed al-
l'ufficio di segreteria della Commissiono stessa un

funzionario dipendente dal Ministero dell'interno ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di concerto coi ministri
delle finanzo, del tesoro o dei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Alla Commissione incaricata di predisporre gli ac-
certamenti e le liquidazioni per 11 riparto dei proventi
previsti dall'art. 2 della legge 12 gelinaio 1909, n. 12,
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Ordiniamo che il presento decreto. munito del migilloò aggregato il dirottore generale dei servizi speciah
. dello Stato, sia inserto nella raccolta ulTiciale tielle leggipresso il Ministero del lavori pubblici. .

e dei decreti del Itogno d'Italia. mantlando a chiunqueAlfullicio di segreteria della Commissiono prodetta spetti di osservarlo e di farlo osservareè aggregato un funzionario dipendente dal Ministero
Dato a Roma, addì 9 gennaio 1910.dell'interno, designato dal Ministero modesimo.

VITTORIO EMANUELE.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
. SoNN No - DANEo - SALAmnas.dello Stato, sia inserto nolla raccolta ulliciale delle le<rgi Yisto, Il gitardasigilli: SenLo,u.

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a cliiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1910. VITTOllIO EMANUELE III
ŸITTORIO EMANUELE.

Soxxixo.
Visto, Il guardasigilli: SciALou.

E numero 36 della raccolta u//leiate dette teg.gi e dei decreta
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'1TALIA

.

Vista la legge 12 gennaio 1909, n. 12 :
Visti i Nostri decreti 31 gennaio 1909, n. 71, 28 feb-

braio 1909, n. 137 o 18 novembre 1900, n. 751, conte-
nenti speciali disposizioni relative alla dispensa dal
pagamento delle tasse scolastiche a favore di studenti
appartenenti a famiglie dello provincie di Messina e

Reggio Calabria danneggiate dal torremoto del 28 di-
cembre 1908 ;
Visto relenco dei Comuni di cui alfart. I della legge

12 gennaio 1909, n. 12, approvato con Nostro decreto
n. 593 del 3 agosto 1909;
Riconosciuta la nocessità di estendere alla provincia

di Catanzaro le disposizioni contenute nel Nostro de-
creto n. 751 del 18 novembre 1909;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello del
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A rt. i.

Lo disposizioni speciali, relative alla dispensa dal
pagamento delle tasse scolastiche per fanno scolastico
1909-910 contenute nel R. decreto 18 novembre 1909,
n. 751 a vantaggio degli studenti che appartengono a

famiglio delle provincie di Messina e Reggio Calabria
danneggiato dal torremoto del 28 dicembro 1908 sono
estese agli studenti di scuole medie od universitarie

,

che díniostrino di appartenere a famiglie danneggiate
dallo stesso disastro dei Comuni della provincia di
Catanzaro di cui nell'elenco summenzionato.

Art. 2.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento por
essere convertito in legge.

per grazia di I)io e per volontà della Nazione
fŒ D'lTAl.lA

Visto il regolamento per la costruzione, manuten-
zione e sorveglianza delle strade provinciali, comunali
e consorziali della provincia di Verona, deliberato da
quel Consiglio provinciale nelle tornate del 3 gennaio
e del 21 febbraio 1908, in sostituzione del precedente
regolamento approvato con R. decreto 9 novem-
bre 1879 ;
Viste le menzionate deliberazioni ed il parere in pro-

posito emesso dalla Giunta provinciale amministrativa
il 7 luglio 1908 ;

Ritenutó che avendo il Consiglio superiore 6-
vori pubblici con voti 14 ottobre 1908 e 27 febbraio
1909 ed il Consiglio di Stato con pareri 6 novembre
1908 e 20 marzo 1909, concordemente suggerite alcuno
modificazioni al regolamento come sopra deliberato, le
medesime vi furono introdotte con deliberazione 17
maggio 1909 del Consiglio provinciale, sulla quale si
espresse favorevolmente la Giunta provinciale ammi-
nistrativa addì 31 stesso mese ;
Visto Part. 21 della legge 20 marzo 1803 sui lavori

pubblici ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

pei lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato il nuovo regolamento deliberato dal
Consiglio provinciale di Verona per la costruzione, ma-
nutenzione e sorveglianza delle strade provinciali, co-
munali e consorziali di quella Provincia, giusta l'unito
esemplare, il quale sarà vistato, d'ordine Nostro, dalministro proponente.
Lo stesso ministro è incaricato della esecuzione delpresente decreto che sarà pubblicato nella Gazzetta

n/ßciale del Regno.
Dato a Roma, addì 9 dicembre 1909.

VITTORIO EMANUELE.
BERTOLINI.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volouth della Naziano

RE D'ITALIA
Vista la deliberazione 30 ottobre 1908, con lasquale
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semblos generale ; d) vigila l'esatta eseduzione deir re-
golamenti e delle convenzioni medesime ; e) compila il'
bilancio preventivo ed il conto consuntivo di ciascun-
anno-; f) delibera sullo azioni da intentarsi o. da- so-
Stenersi nell'interesse del Consorzio ; promuove dalla
autoritit amministrativa e giudiziaria i provvedimenti
che si rendessero necessari; autorizza Vincoli e svin-
coli di cauzione e fa le proposte alla autdrità gover-
nativa in ordine agli orari; g) prende, nel caso d'ur-
genza, le deliberazioni spettanti all'assemblea generale,

e· dei decreti d'el liegno d' Italia, mandando a chiunquo
spotti di osservarlb e di farlo osservare.

Dato· a Roma, addì 30 dicembre 1909:

VITTORIO EMANUELE.
SONNINO -- RUBINI.

Visto, Il guardasigilli : ScIAI.o;A.

STÆPETIF
del Consorzio per la tramvia elettrica Torino-Rivoli.

TITOLO I.

riferendone a questa per la ratillot dal prom«overe costituatone der consorzio
nel: più< breve termine possibile, mediante convoca- -

zione straordinario di essa ». Art. 1.

« Il Comitato si adunerà con le modalità che saranno. È costituito agli effetti dell'art. 38, 2° capoverso, della logge 27

proscritte nel regolamento interno per la gestione del
Consorzio ; e per la validit¾ delle adunanze si richie-
derif finterveitto di almeno tro membri, compreso il
presidente ».

G). All'art. 15 è aggiunto il comma seguente:.
« Per quanto si riferisce alle modalità- di- conevoca-

zione delle adunanze, o delle votazioni e- deliberationi
doH'Assemblea o del Comitato, nonchè alla esecutorietà
dello deliberazioni medesime, si osserveranno, in quanto
non. sia dal presente statuto diversamente disposfo, le
norme che sono rispettivamente prescritte per i Cona

dicembre 1896, n. e61 e dell'art. 2 dol regolamento 17 giugno 1900,
n. 306, nonché dell'art. 17 della logge 12 luglior 1908, n. 444, un Con-
sorzio tra la provincia di Torino ed i comuni di Torino e di Rivoli

per acquistare' dalla Società anonima finanziaria ed industriale tori-
nese con sede in Torino e col capitale dt. L. 1,500,000 interamento
versato, le concessioni, gli' edifist, ler aree, lo linne, il materiale mo-

bile, le oflicine, il macchinaria e gli' attrezzi, nulla escluso, formanti
la ferrovia e tramvia Torino-Rivoli, e per trasformare detta for-

rovia e tramvia ora a vapore od a. scartamento ridotto in tramvia
elettrica a scartamento ordinario, da esercirsi o direttamente dal

Consorzio o per mezzo di un concessionario, il tutto coi fondi for-

niti dai comuni di Torino e di Ilivoli.

Art. 2.

sigli e•per le Giunte comunali dalla vigente legge«co-
munale e provinciale ».

H) alPart. ið, si fa seguíre un art. 16-bis del
seguente tenore:
« Entro due mesi dalla pubblicazione nella Gasseda

ufßoiale del· R. decreto che app1*ova it presinto sta-

tuto; sarki sutt'op sto dal Comitato all'approYKaione der-
l'asseniblea il regoiamento interno per la gestione del
Colisorzio, nel quale sarà disciplinata, fra l'altro,- Ja
nomina del. segretario e, degli altri impiegati dol· Con-
sorzio,. il servizio di Cassa, iliprincipio a le chinsura
dell'eseraisio finanziario, le spese di amministragione·>.

1) all'art. 17 è sostituito il seguente:
«Per tutto ci& ofte noir sia contemplato'nel presente

sfatutor si app1fcheranno le di'sposiziolii delle leggi e del
regolamenti governativi vigenti in materia, fra cui i

Begueliti: legge 29 giugno 1873, n. 1475; legge 27 di-
cembre 1896, n. 561; regolamento 17 giugno 1900,
n. 306; legge 4 dicembre 1902, n. 506; legge 29 marzo
1903, n. 103; legge' 16 giugno 1907, n. 540; legge 12

luglio 1908, n. 444 ; legge i5 luglio 1909, n. 524, nonchè
tutte le leggi e regolamenti che venissero emanati in

seguito ».

Art. E.

Il Consorzio così costituito s'intitola: « Consorzio per la tramvia

elettrica Torino-Rivoli y ed" avrà sedo negli uffici dell'Amministra-
zione provinciale di Torino.

Art. 3.

Scopo del Consorzio 6:
di acquistare dalla Società anonima nuanziaria ed industrialo

torinese, por if prezzo' eiE alle condizioni. spprovato dal Consiglio
provinciale dt Torino il 29 ottoßra 1909 ed ai. Consigli comunali di
Torino o di- Rivoli rispettivamente iE 29> ottobro 1909 e il 26 otto-

bro 1909 tutti gli enti. formanti ls ferrovia o tramvis Torino-Rivoli;
di trasformare detta ferrovia o tramvia in tramvia olettrica a

scartamento ordinario;
di esercitare. direttamente la tramvia elettrica o di concedere

l'esercizio della tramvia medesima a terzi, alle condizioni ed alle

modalità da fissarsi;
ed in genere di esercitare tutti quei diritti e tutte le facoltà

che sono consentite dalla legge 27 dicembre 1896, n. 561, dal rego-
lamento 27 giugno 1900, nonchè dalla legga 12 luglio 1908, n. 444,

e dalla legge organica sui lavori pubblici in quanto allo disposizioni
di quest'ultima non abbiano derogato le leggi precitato 27 dicem-

bre 1896 e 12 luglio 1908.

Art. 4.

Fanno parte del Consorsto :
la provincia di Torino con tro rappresentanti;
il comune di Torino con sette rappresentanti;
il comune di Rivoli con un rappresentante,

da nominarsi dai rispettivi Consigli- anche all'infuori dei propri

Un esemplare del stlddetto statuto, vistato d'ordine

Nostro dal ministro segretario di Stato per i lavori

pubblici, dostituisce parte integraitte del presente de-
creto.
Ordiniamd che il presente decreto, munito del sigillo

dello Eltato, sia inserto nella raccolta uilloiale delle leggi

membri.
Art. 5.

L comuni di Torino e di: Rivoli apportano al Consorzio un capi-
tale in, numerario corrispomtexte rispettivamente at 19120 e ad 1¡20
della spesa complessiva ocoorrente all'acquisto dell'attnale ferrovia
e tramvia ed alla trasformazione in tramvia elettries.

. La provincia di Torino apporta al Consorzio le concessioni ed i
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diritti derivanti ad essa Provincia dalle convenzioni 29 ottobre 1870,
approvata con R. decreto 3 novembre 1870, n. 6019, 25 febbraio 1871
e 17 luglio 1879, entrambe a rogito Baccalaio.
A questo apporto dolla provincia di Torino si attribuisce il valore

complessivo a corpo di L. 500,000.
I tre enti consorziati si vincolano, ciascuno per quanto gli spetta,

a non consentire's favore di terzi concessioni per tramvie lungo il
percorso Torino-Rivoli, eccetto che per la tranvia elettrica del co-
mune di Torino, che si spingerà, ilno a Pozzo Strada od oltre, per
la quale è già accordato fin d'ora il consenso alla città di Torino
con la posa di un terzo binario.
Questo vincolo duterà per l'intera durata del Consorzio.

Art. 6.

Gli utili netti dell'esercizio saranno ripartiti nelle seguenti mi-
sure: a) la quota spettante alla Provincia sark ragguagliata alÌa
proporzione in cui il suo apporto di Is 500,000 starà alla spesa com-
plessiva dell'acquisto e della trasformazione; b) sul rimanente la
quota spettante ai Comuni sarà assegnata in ragione di 19(20 a

quello di Torino e di 1120 a quello di Rivoli.
Qualora l'esercizio sia tenuto direttamente dal Consorzio, dagli
utili sarà in ogni anno prelevata e tenutain riserva lasommapre-
suntivamente necessaria per la costituzione del fondo da destinarsi
alla rinnovazione del materiale fisso e mobile.

TITOLO II.

Happresentanza eñ~ammastasistkazione

Art. 7.
Il Consorzio è rappresentato:

a) dall'assemblea generale dei rappresentanti;
b) dal Comitato permanente.

Dell'assemblea.generale.
Art. 8.

I rappresentanti riuniti degli enti indicati all'art. 4 costituiscono
l'assemblea del Consorzio e durano in carica 3 anni.

Alla scadenzaressi sono rieleggibili.
In caso di morte, di dimissioni-o di impedimento essi saranno so-

stituiti, fino alla-scadenza del triennio, con altri rappresentanti no-
minati dai rispettivi Consigli degli enti o in caso di urgenzá dalla
Deputazione provinciale e dalle due Giunto comunali secondo la
compotenza.

Art. 9.

L'assemblea verrà sempre convocata medianto avviso diramato a

ciascun membro ci«que giorni prima dell'adunanza.
L'assemblea s'intendera in numero legale quando:

a) nella prima convocazione siano presenti almeno i due terzi
del numero dei tre membri;

b) nella successiva convocazione qualunque sia il numero degli
intervenuti.

La seconda convocazione potta essere indetta anche a sole 48 ore
dalla prima e mediante lo stesso avviso di questa.
Le convocazioni in via straordinariam potranno essere promosse,

oltro che per iniziativa del presidente, anche su proposta del pre-
fetto della provincia di Torino, o in seguito a richiesta per iscritto
di almeno tre membri dell'assemblea.

Art, 10.

Sono di competenza dell'assemblea generale :
a) ogni modificazione al presente statuto, salvo l'approvazione

governativa e l'approvazione dei regolamenti;
b) le concessioni di esercizia e le eventuali loro modificazioni

e qualsiasi convenzione interessante il patrimonio del Consorzio,
fermo sempre lo scopo del Consorzio medesimo;

c) l'approvazione dei bilanci preventivi o dei conti consun-
tivi, nonchò delle speso straordinarie;

d) il riparto delle spese e degli utili fra i diversi enti con-
Borziati in proporzione delle quote di concorso;

e) la nomina e il licenziamento del segretario e degli altri
:impiegati del Consorzio;

f) la nomina dei membri del Comitato permanente (del Con-
sorzio.

In generale, l'assemblea delibera su tutti gli atti eccedenti l'or-
dinaria Amministrazione, e su tutti gli argomenti che venissero

sottoposti dal Comitato all'approvazione dell'assemblea stessa.

Del Comitato permanente.
Art. 11.

Il Comitato permanente del Consorzio consta, oltre che del ,presi-
dente o del vice presidente e del segretario del Consorzio, di tre >

membri da nominarsi dall'assemblea generale ed a maggioranza,
assoluta di voti. Ognuno dei tre enti consorziati dovrà avere nel
Comitato un proprio rappresentante.

Art. 12.

I membri del Comitato permanente si rinnovano ogni tre anni.e
sono rieleggibili.

Art. 13.

Il Comitato permanente compie gli atti di ordinaria amministra.
zione e più specialmente :

a) nomina nel proprio seno un presidente ed un vice presi-
dente, i quali dureranno in carica tre anni e funzioneranno anche,
rispettivamente, da presidente e vice presidente dell'assemblea, cho
sark da essi convocata;

b) amministra il Consorzio e provvede alla nomina, disciplina
e licenziamento degli agenti salariati;

c) predispone i regolamenti e le convenzioni da approvarsi
dall'assemblea generale ;

d) vigila l'esatta esecuzione dei regolamenti e delle conven-

zioni medesime;
e) compila il bilancio preventivo e il conto consuntivo di cia-

seun anno;

f) delibera sulle azioni da intentarsi o da sostenersi nell'in-
teresse del Consorzio; promuove dall'autorità amministrativa e giu
diziaria i provvedimenti che si rendessero necessari; autorizza vin-
coli e svincoli di cauzioni e fa le proposte all'autorità governativa
in ordine agli orari;

g) prende, nel caso d'urgenza, le deliberazioni spettanti al-
l'assemblea generale, riferendone a questa per la ratifica da pro-
muovere nel più breve termine possibile mediante convocazione
straordinaria di essa.

Il Comitato si adunerà con le modalità che saranno prescritte nel
regolamento interno per la gestione del Consorzio; e per la vali-
dith delle adunanze si richiederà l'intervento di almeno tre membri
compreso il presidente.

Della presidenza.

Art. 14.

Il presidente del Consorzio, ed in m ancanza, il vice presidente:
a) rappresenta il Consorzio in giudizio ed in tutti gli atti ci-

vili ed amministrativi;
b) convoca e presiede le assemblee del Consorzio e le adunanze

del Comitato permanente;
c) firma i contratti ed ogni atto di amministrazione.

Disposizioni generali.
Art. 15.

Lo deliberazioni dell'assemblea generale e del Comitato perma-
nente dovranno risultare da vet bali a firma del presidente o del
vice presidente e del segretario, e saranno sempre soggetti a tutte
le formalità della legge 29 giugno 1873, n. 1475, e della leggo orga-
nica sui-lavori pubblici.
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Per quanto si riferisco allo modalità di convocazione dello adu-
nanze, o dello votazioni e deliberazioni dell'assemblea e del Comi-
tato, nonchè alla esecutorioth dello deliberazioni medesimo, si os-
serveranno, in quanto non sia dal presente statuto diversamente
disposto, lo normo che sono rispettivamente prescrit to per i Con-
sigli o per le Giunto comunali dalla iigente legge comunale o pro-
vincialo,

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visti gli articoli 316 e 317 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato con R. decreto 21

maggio 1908, n. 269;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 10.

11 Consorzio si intende continuativo per tut ta la durat a della con-
cessiono govornativa per l'esercizio della tramvia elettrica Torino-
Rivoli o per la successiva proroga trentennaria.

Art. lG-bis.

Entro duo mesi dalla pubblicaziono nella Gaxxe/ta «//iciale del
It. decreto che approva il presento statuto, sarà sottoposto dal Co-
mitato all'approvazione dell'assembloa il regolamento interno per
la gestione del Consorzio, nel quale sarà disciplinata fra l'altro la
nomina del segretario o degli altri impiegati del Consorzio, il ser-
vizio di Cassa, il principio o la chiusura doll esercizio finanziario,
lo sposo di Amministrazione.

Art. 17.

Por tutto cið che non sia contemplato nel presente statuto si ap-
plicheranno lo disposizioni dello leggi o dei regolamenti governativi
vigonti in materia, tra cui i seguenti:

Legge 20 gi.ugno 1873, n. 1475 - Logge 27 dicembre 1890, n. 561
- Rogolamento 17 giugno 1900, n. 30ß - Legge 4 dicembre 1932,
n. 500 - Leggo 20 marzo 1903, n. 103 - Leggo 10 giugno 1907, nu-
mero 540 - Logge 12 luglio 1908, in. 441 - Legge 15 luglio 1000,
n. 524 nonchð tutte le loggi e regolamenti che venissero emanati
in sognito,

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro segretario di Stato per i lavori pret>/>lici
RUBINI.

Relazione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. M. 112e, in udienza del 23gennaio
.f910, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale
di Modigliana (Firenze).
silmi

Appena iniziate la indagini disposte nel giugno scorso dal;/pre-
fetto sull'amministrazione comunale di Modigliana, il sindaco si
allontanó por ignota destinazione. Seguirono le dimissioni di dodici
sui vonti consiglieri assegnati, allo quali dovonsi aggiungoro quelle
di altri quattro consigliori, gik in precodonza accettato dal Con-
siglio.

.

Si dovrebbe quindi procedoro allo elozioni per l'mtegrale ricosti-
tuzione di quella rappresentanza, ma la gravita degli accertamenti
fatti richiede che prima si procoda ad un riordinamento dell'azienda
mercð l'opera di un commissario straordinario. Soltanto in tal guisa
sarà possibile ottenere che una nuova amministrazione forte e vi-
tale si assuma la responsabilità della pubblica cosa.
In conformità portanto al parere 21 corrente del Consiglio di

Stato, mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestá lo
schema di decreto che scioglie quel Consiglio comunale.

VITTORIO EMANUELE III

pers grazia di Dio o per volonth della Naziono
RE D°ITALIA

Sulla proposta.del Nostro ministro segretario di Stato

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Modigliana, in provincia di
Firenze, è sciolto.

Art. 2.

11 signor Pietro Lissia ò nominato commissario stra-

ordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 23 gennaio 1910.

VITTORIO EMANUELE.
SONNINO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. M. il Re, in udienza del G febbraio

i910, sul decreto che proroga i poteri del Regio
commissario straordinario di Alezio (Lecce).

SIRE I

ll commissario straordinario di Alezio non puó, nel breve tempo
che ancora rimane della sua gestione, completare il riordinamento
dell'azienda, in relazione ai gravi motivi che determinarono lo scio-
glimento del Consiglio comunale, occorrendo, in special modo, proco-
dere alla revisione dei consuntivi arretrati.
È necessario perció prorogare di tre mest il termino per la rico-

stituzione di <laella rappresentanza, giusta lo schema di decreto che

mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D°ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per gli affari dell'interno, presidento del Consiglio dei
ministri;
Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Alezio, in provincia
di Lecce;
Veduta la legge comunale e provinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Alezio è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente ò incaricato della ese-

ouzione del presente decreto.
Dato a Roma, addl 6 febbraio 1910.

VITTORIO EMANUELE.

BONNINO.
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MINISTERO
Di AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ælc camere di commercio, ai Musei commerciali, alle Associa-
zioni industriali e commerciali, alle Associazioni agrafie, ai
Comixi agrari, alle Camere di lavoro, alle Socielà coopera-
tive di lavoro e di consumo.

Nalla politica commerciale dei maggiori Stati si designa una mu-
tazione d'indirizzo che accenna a indebolire quel metodo di accordi
internazionali, fiorenti nella seconda metà del secolo scorso o intesi
a generalizzare i benefici con la clausola del trattamento della na-
zione pui favoriia.
Questa clausola, che preludova a una specie di unità doganale nei

limiti d< l possibile in siffatte materie, era davvero salutare poichò,
ancor più che l'altezza dei dazt, offende i traffici l'i neguaglianza di

'

trattamento separante le nazioni in eletto e reiette.

E invero, quantunque nogh ultimi anni del secolo scorso e nei

primi del presente i trattati di commercio, anzichò diminuire gra-
datamente lo tariffe, le abbiano inacerbite, il principio degli accordi
consacrati dalla clausola del trattamenti della nazione più favorita,
associato alle provvidenze volto a facilitare i trasporti e a dimi-

nuirne le spose, ha permesso al commercio di svolgersi notevol-
mente.

Ora due grandi pa asi, che per la loro straordinaria importanza
economica esercitano un fascino nel mondo, la Francia e gli Stati
Uniti d'America, hanno mutato rotta e battono una via opposta a

quella dei irattati a tarifTe. La Francia già da tempo adottò il me-
todo dello due tariffe, la massinia e la minima, la quale ultima, per
la sua relativa altezza, rappresenta sempre un minimodeimassiini
gli Stati t'niti, seguendone l'esempio, si sono messi con più pode-
roso apparecchio, coma è loro costume, per questa nuova via, e na-
turalmente trovano nell'Europa e nelle Americhe facili imitatori.
Il Canado, a modo d'esempio, ha istituito tre tariffe; una gene-

rale, una media, e la terza di profetenza, escludendo selnpre più
per tal modo 11 principio della nazione più favorita.
A questo innovazioni sostanziali altre ugualmente gravi se ne ag-

giungono nel nuovi ordinamenti, como quelle che conferiscono fa-
coltà ai Governi d'imporre sovratasse doganali contro i paesi che,
a giudizio dello Shto unportatore, dànno alle merci premi di
uscita: 11 che gitta nel commercio internazionale, sitibondo di cer-
tezza, gli elementi di un'alea di carattere veramente pericoloso.
Tutte quest e novità destano il sospetto che il nuovo secolo, in

cui siamo entrati, mauguri, piu che l'èra degli accordi, quella della
autonomia doganale o impongono anche agli Stati più partigiani
degli accordi internazionali l'obbligo di esaminare quale debba es-
sere la politica commerciale futura quando, contro la loro volontà,
contra lo loro aspirazioni, prevalossero i principì dell'autonomia.
In tale situazione si troia appunto l'Italia. Essa non avrebbe, da

parte sua, alcuna ragione nè desiderio di abbandonare il regime del
trattati i quali, non ostante le nuove tendenze protettive, rappre-
sentano un metodo di transazione propizio a11e sue esportazioni;
essa potrebbe perció adoperarsi ad esercitare una salutare influenza
perchè non abbia a soccombere il principio degli accordi a tariffe,
accompagnati dalla clausola del trattamento della nazione più fa-
Vorita. Ma se, contro le suo tendenze, contro il nostro interesso, gli
altri Stati seguissero la Francia e la grande Repubbhea americana,
noi non potremmo rimanere nel mondo gli sterili adoratori di un
sistema abbandonato da tutti.
E ora che si affaccia al nostro pensiero la necessità di esaminare

quali modificazioni siano da introdurre nella nostra tariffa, che ha
già un trentennio di vita, per metterla in armonia con le condi-
zioni e le esigenze del momento economico attuale, acciocchè possa
servire ellicamente alla contrattazione di nuovi accordi quando an-
dranno a scadere quelli in vigore, importa anzitutto preparare le
basi di siffatta riforma, cercando quale debba essere l'indirizzo della

nostra politica commerciale di fronte al nuovo orientamento degli
altri Stati.
A questa grande ricerca che b, nell'ora presente, una dello più

essenziah per la vita economica del nostro paese, il Governo invita
le rappresentanze dell'agricoltura, del lavoro, dell'industria, del
commercio e dei consumatori occorrendo che ognuna di esse esa-
mini l'arduo tema dal rispettivo punto di vista, procurando di

collegarne la soluzione con l'interesse generale.
La controversia così sottoposta allo studio di chi, nel nostro

paese, produce, lavora, naviga e traffica, presenta diversi aspetti
tutti notevoli e che richiedono un particolare esame.

I grandi Stati, i quali hanno accolto il metodo de)Io due tariffe,
lo dit'endono con considerazioni che si possono riassumerg nella se-

guento maniera.
Sotto il regime delle due tariffe le produzioni del paese acqui-

stano un fattore sicuro por il loro svolgimento conoscendo quale sia
la certa difesa rispetto alla concorrenza estera, grazie a un regime
discusso fin da principio nei dazi massimi e minimi e non suscetti-
bile di riduzione. Per contro, col metodo dei trattati di com-
mercio evolti da una tariffa generale, la produzione interna ò espo-
sia sempre a improvviso porturbazioni e, secondo le alee o le in-

eertezzo dei negoziati, si hanno le industrie che si salvano e quelle
che si compromettono o portscono, perdendosi così il beneficio della
giusia ripartizione della difesa fra i diversi rami dell'attività na-

zionale.

Quando o stipulato un traitato, lo doglianze di coloro che ne re-

siano sacrificati e le loro proteste perdono di valore e di efficacia
anche so sono fondate, poichó l'approvazione del patto economico
si muta quasi sempre in una necessità di convenienza politica.
A ciò si aggiunge che lo tariffe generali, inteso a servire quale

strumento per le trattativo ed eccedenti generalmente i limiti di
una equa protezione, niolte volte, quando gli accordi non riescano,
ottengono 11 loro effetto a danno dei consumatori e senza necessità
evidento dei produttori, mentre 11 regime della tariffa massima o

minima conduce ad applicare i dazi maggiori soltanto al paese re-

nitente, consentendo a tutti gli altri il beneficio dei dazi minimi,
rappresentanti la condizione del sistema normale equamente protet-
tivo per tutte lo merci.

Nello trattative commerciali il compito dei negoziatori si fa ogni
di più difficile in ragione dell'acredme con la quale esse si condu-
cono o delle esigenze dell'opinione pubblica sempre più irritata e

>igilante. Col sistema dello due tariffe l'opera dei negozíatori si
rende più facile offrendo tutt'al più qualche difficoltà pei lievi ri-
tocchi della tariffa minima consentiti per ragioni più politiche che
economiche.

E so nei negoziati di questa specie viene a mancare il Vantaggio
che negli antichi trovavano i rappresentanti dei .Governi i quali,
maneggiando una tauffa generale con facolta di discendere libera-
mente nella scherma delle controversie, senza scoprire la loro ulti.
ma volont't, potovano dar meno per ottener più, si deve ancho
notaro che nessun paese avendo la presunzione dell'abilitå supi•ema
e adoperandosi dall'una e dall'altra parte le stesse armi, le proba-
bilità di siffatti compensi si elidono.

E negli stessi casi dolorosi che rendono necessaria la lotta doga-
nale fra due Stati, l'applicazione della tariffa massima, a tutti palese
sm da principio, à meno irritante e chiude meno la via a futuro
conciliazioni che non la deliberazione di particolari e dure rappre-
saglie presa volta per volta contro un determinato paese.
Questi e molti altri vantaggi mettono innanzi coloro che persua-

sero la Francia e gli Stati Uniti ad accogliere il metodo delle doppio
tariffe il quale, poi paesi marittimi, ha Arc'1e le sue conseguenzo
nella autonomia del regime della navigazione, non c311egando i no-
goziati marittimi con quelli commerciali.
Ma noi non possiamo lasciarci affascinaro dal miraggio di cotanti

vantaggi senza bene studiare, con riguardo allo condizioni dell'Italia,
il lato opposto della controversia.
Un paese come il nostro, che ha esuberanza specialmente di pro-
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dotti naturali e dove oorcaro di aprire i moròati estéri a talunT di
essi non pid favoriti, come una volta, da privilegi della natura

(Vini, olii, agrumi, frutte, zolfo, ecc.), deve riflettere profondamente
prima di rinunziaro ai compensi conseguibili col metodo più flessi-
bile di negoziazioni fatte sotto un regime meno rigido di quello
della- doþpig tgeiffa.
È intorno a questo punto ghe s'impone un'indagine profonda se-

gásfamentä in que11e parti d'Italia ricche di siffatta maniera di

produzioni, Id quali devono consideraro che lo tariffe minime, se-
condo l'osempio offerto da quelle della Francia o degli Stati Uniti,
SORO 8timato, non propriamente come tariffe di eccezionale favore

dá offriiW iif dôfiiý6iùiäi di equivalenti benéflet ai paesi con i quali
si entri in .negoziazioni, ma come sufficienti a proteggere le produ-
zioni stil· mdostá interno contro la còncorrenza di tutti gli Stati.
Quindt un f€gúne il quàle non consenta di offriro che sîllWtti dazi

esclude' pei sa:stosso l'idea, dominante nelle antiche nostre tratta-
tive, di poilitbillpreili sacrifict imposti all'industria manifatturiera
per favoriro l'osportazione agraria.
Che se una consideraziono può lasciaro appariro meno pericoloso

un taL fatto ð solo quosta, che gli Stati i quali, con un sistema di

doppid Ïaillia, impedissoro à noi di esportare sarebbero puniti con

la diminuzione dello loro importazioni in Italia; il che servirebbe

a dare' irforemento alla prodliziorie nazionale, favorendo in pari
tompo i consumi delle stesso materie trattenute a forza in paese
dall'ultraprotezionismo dell'ostero.
D'allÍfa parto giova tener prêsènta che nori dipetido dalla nosti-a

influenza la scelta del metodo di negoziazione con paesi i quali ab-
biano rogolata la loro logislaziòn's in somro contráfio ai trattati a

tariffe; in guisa cho il tonežci noi fedeli a tale priffeigio noti portè-
robbo sempre la possibilità di ottenere, in cambio delle diminuzioni

nella riostra tariffa generale, là riduilóno dei' dazi minimi ostert
Coriidmetite vi ha ancora in Europa un grúppo 6i Stati o, si può

dirlo senza esitazione, no o alla testa l'Italia, che finora si piegó allo
esigenze del paesi a doppio ordine di dazi rassognandosi a concè-

doro loro 11 trattamento della nazione più favorita con le notevoli

riduzioni dei dazi provocato da reciproei accordi condotti con P&n-
tico m~e"tòdò classico di una tariffa generale ridotta, pit o' morto no-
tevolmente, dai dázi convenzionali. Ma sarà possibile persistere in
questo proposito quando gli Stati a doppia tarifra, della quale ab-
blamo qualificata l'indolo troppo protettiva, resa anche più molesta
con le crescenti minuto specificazioni delle meroi, godroßbero tutti
i vantaggi senza nulla concedere sostanzialmente ?

Questo grave glubbio esponiamo acciocchè lo studio invocato possa

farsi con imparziale seronità sotto tutti gli aspetti, quantunque lo
scrittore di.guesto appello al popolo italiano che lavora e produce
sa a prova che l'esorcizio di und pazienza accorta è preferibile, in
materia doganale, alle violenti rappresaglie o che b continuo l'e-

sempio delPavverarsi di una dottrina la quale, per le ideo ora do-
minanti, non à quasi più lecito citare, dell'inflacchimento tecnico

degli Stati troppo protetti.
Ma l'Italli suo malgrado potrebbo essere costretta ad abbandonare

la tradizioni di equith quando tutti gli altri paesi si rinserrassero
nella barriera delle doppie tariffe. E poichð così lo si vieterebbe lo

svolgimento delle suo produzioni per l'esportaziorie, dovrebbe cer-
caro il maggior consumo in casa propria, intensificando la produ-
zione interna intesa a sostituire le importazioni forestiere.
Né certo l'Italia potra essere accusata di aver favorito questa

tendenza, elle sta in contrasto coi valichi aperti sÏ1e ferrovie,- coi

prezzi minimi nei trasporti di terra o di mare, i quali hanno reso

in questi ultimi anni più sopportabili i dazi ingspriti.
I grandi trattati di commercio dell'Italia con le potenze centrali

spirano nel 1917. Devosi nel 1915 decidere se o comi et dovra négo-
ziarne det nuovi nel 1916. Restano dunque apþena cinque anni per
preparare, compiere e tradurre in legge, con continuità d'indirizzo

nelle ricerche, che si sovrappongono alla mutazione dei Ministeri,
un lavoro destinato a costituire una delle basi della nostra economia

nazionale.

.
Aggiungasi che se un grande Stato, centro libero di massimo con-

sumo della produziono mondiale, piegasse al protezionisino forse si
renderebbe necessaria, per comune consenso, l'anticipata scadenza
dei maggiori trattati di commercio ora in vigore; se pure (potendo
in queste materio avverarsi anche l'imprevedibile) non sorgesso,
dalla somma gravità dei pericoli, il propoãito di una Conferenza in-
ternazionale intesa a evitare i massimi danni che i Governi o i
Parlamenti stessero per infliggersi reciprocamente.
Perciò invitiamo a collaborare con noi tutto il paese, non solo le

suo rappresentanze economicho o sociali, ma anche coloro che me-
ditarono su questo tema e hanno un consiglio da volgero al Go-

verno.

Raccolto cosi tutto il materialo di studio entro l'anno 1910, ter-
mine fissato per la risposta da dare alla presente nota e tenuto pur
conto dell'esperienza degli altri paesi, si delibererå se convenga al-

l'Italia di adottare il metodo dello due tariffe, la massima e la mi-

nima, o di mantenersi su quello di una tariffa generale, unica, ri-
formata, intesa alle negoziazioni nella forma antica. E risolto que-
sto problema prelimi,nare, potrà essere avviata la grande inchiesta
nazionale per la determinazione dolle tariffe nell'uno o nell'altro
sistema.
Intanto, poichð rimangono oscuri i dati essenziali del nostrp com-

nierdio don l'esfero, ho proposto, in piono accordo col ministro delle
finanze, di istituire una Commissiono (1), della quale terrð la presi-
denia, con ITricárico di esaminare i criteri di valutazione della no-
stra statistion corñmerciale internazionale in riscontro colle corri-

spondenti notizie estere. Aggiungasi la necessità di ricercaro come
avvengano i saldt internazionali fra l'Italia o gli altri paesi o quali
siano i verí elementi integranti il disavanzo della bilancia commer-
ciale che, secondo le statistiche nostre, le quali vanno riosaminato

a fondo;. appare sempro più grave. Come accade che i cambi col-

Postero; che put sono gli indici sicuri del bilancio economico inter-
nazionale, si mantengono per l'Italia relativamente miti nonostante ,

l'enorme disavanzo commerciale 1 Oltre i forestieri e le rimesse

degli emigranti, quali sono gli altri elementi equilibratori i E lo

sbilancio commerciale non à forse minoro di quello che apparo dallo
nostre statistiche ?
Questo ricerche essenziali saranno compiute nel più brove tempo

possibile anche ricorrendo, ove sia uopo, a intese colle amministra-

zioni dogañáll estere, che hanno, come noi, il più vitale interesso

nella sincerità delle pubblicazioni statistiche.
Racbómandiamo vivamente a tutte le rappresentanze di produt-

tort, dt lavoratori e di consumatori di rispondere al nostro appello,
col pensiero che, non solo l'avvenire economico del paese, ma anche
le Ìoro' forfüne particolari, dipenderanno in non lieve misura dalla
soluzione di così ardui problemi, che per la prima volta il Governo

pone davanti al popolo italiano.
Roma, 10 febbraio 1910.

Il ministro
LUZZATTI.

(1) La Commissione avra il compito di esaminare i criteri di va-
lutazione della nostra statistica commerciale internazionale, messi
iii riscontro con le corrispendenti statistiche estere, di ricercare
como avvengano i saldi internazionali fra l'Italia e gli altri paesi e
quali siano gli elementi integratori dol disavanzo nella bilancia

commerciale.

Commissione pìr le cast ¡iopolari o econorniche

Ai sensi dell'art. 31, 1 capoverso, della legge (testo unico) 27
febbraio 1908, n. 89, sentita la Commissione centrale per le caso

popolari o doonoiniche nella sua adunanza del 30 dicembre 1909, si
annunzia la costituzione dei Comitati locali per le caso popolari o
economiche dei seguonti Comuni:

1. Frascati (Roma) - 2. Grott9ferrata (Roma) - 3. Montorio al

Vomano (Teramo) - 4. Ostiglia (Mantova) - 5. Rumm (For11).



678 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

ga Pubb11s>axione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 o 136 del regolamento approvato con Reale decreto ,
8 ottobre 1870, n. 5942;

Si notifica che ai termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' iscriziono delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione aflinché, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuov1;

Si diffida portanto chinnque 'possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvito,
Si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione generale nei.
modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
Iscrizione

Consolidato 61631 Noto Gioacchino di Pietro, domiciliato in Spaccaforno. Vincolata L. 18 75
3.75 ¾
. » 224752 Intestata e vincolata come la precedente . . . .

18 75

104764 Arena Giuseppe di Filippo, domiciliato in Falcone (Messina). Vin-
colata . . . . . . .

» 11 25

323332 Crisafulli Rogina fu Giuseppe, n,1oglie di Attanasio-Vincenzo, do-
miciliata in Messina. Con annotazione . . .

» 73 -

407118 Crisafulli Rosina fu Giuseppe, moglie di Vincenzo Atlanasio fu

Luigi, domiciliata in Messiaa. Con annotazione
. . . . . .

» 97 50

6807 Orsoline di Rivarolo Canavese
. . » 120 -

93893 Congregazione delle suore Orsoline sotto il titolo della SS. An-

mmriata, eretta in Rivagg Capavege . 26 25

147095 Intestata come la procedente . . . .
393 75

44443 Palliola Francesco Antonio fu Gioacchino, domiciliato in Napoli.
Con annotazione . . . . .

22 50

476625 Giunta Eugenio di Alfredo, minore sotto la patria potesta del
Solo icertificato padre, domiciliato a Messina. Vincolata d'usufrutto.

. . . .
» 67 50

di proprietà

331403 Chiesa parrocchiale di San Nicoló di Giampilieri (Messina) · · ·
> 03 75-

359047 Intestata come la precedente iscriziono . . . . . . . . . . . .
» 210 -

Consolidato 2771 Gianoli Caterina fu Pietro, vedova Gianoli Carlo, domiciliata al :
5 % Rendita mista Campertogno (Novara)

, , , , , > EGO -

274169 Strina Raffaele fu Antonio, domiciliato in Napoli » 330 -

274729 Strina Francesco Saverio fu Ignazio, domiciliato in Napoli . . . > 630 -

Consolidato 406010 Robert Onorato di Giovanni, domiciliato in Torino . . . . . . . > 18 75
3.75 %

[422876 Confraternita della Beata Vergine del Rosario in Monte Rub-
biaglio nel comune di Castel Viscardo (Perugia) . . . . . . » 3 75

422877 Confraternita del SS. Sacramento in Monte Rubbiaglio (Perugia) > 3 75

406011 Robert Giacinto di Giovanni, domiciliato in Torino . . . . . . > 18 75
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE SCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni di ciascuna

iscrizione

Consolidato 540292 Mancuso Flavia fu Sebastiano, nubile, domiciliata in Messina . L. 37 E0
3.75 ¾

169654 Per la proprietà a: Tama Fortunato, domiciliato in Messina . ,
, 97 50

Certificato
di proprietà
e di usufrutto

Per l'usufrutto a: Tamà Francesco, fu Carmelo.

Consolidato 1068654 Tabachin Gugliel fu Giuseppe, domiciliato in Anguillara Ve-
5 ,•/o neta (Padova). Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 10 -

», 404306 Fondazione Spinola Ambrogio in..Genova > 5 -

>= 458186 Intestata come la precedento iscrizione . . . . 5 -

Consolidato 28233 Manicomio di Aversa (Caserta} , , , > . 216 -
4Mof,

28234 Manicomio di Aversa (Caserta) þpl Monte pensioni dei suoisim-
piegati... .................. > 13293-

Consolidato 268049 R. manicomio di Aversa (Caserta),pel Monta. pensioni dei suoi
3 75 .0/o impiegati. . . . . . . . » 615 -

253293 Monte pensioni e vedovile degli impiegati del manicomio di
Aversa (Caserta) . . . . . . , , , . .

> 330 -

27.2702 R. manicomio di Aversa (Caserta) pel Monte pensioni dei suoi
impiegati . . . . . . . . . . . . > 273 75

536430 , R. manicomio di Aversa (Caserta) pel Monte rpensioni e vedovile
deisuoi,impiegati. .................... » 915-

559440 R. manicomio di Aversa (Caserta) pel Monte pensioni e vedovile
dei suoi impiegati . . . . . . . . .. . , , , .

» 802 50 ,

547283 Ascenso Alessandra fu Domenico, moglie di Mattei Guiscardo fu
Saverio, domiciliata a Trentola (Caserta).,Vincolata . . , ,

>
°

75-

i a Ricciardi Pasquale fu Domenico, ,domiciliato a Lauria (Potenza) » 187 50

Roma, 30 novemlre 1 03
Per il direttore generale

GARBAZZI.
Per il capo sezione

Il direttore capo della is ¿¿p¿s¿

FRAN INI. PlETRACAPRINA.

(i Pubblicazione)

Titoli della già Societa deHe forrovie del Monferrato - 11 cui ser-
vizio venne assunto dal tesoro dello Stato e dipoi afIldato alla
Direzione generale del Debito pubblico, - stati sorteggiati nel-
l'estrazione seguita in Roma il 29 gennaio 1910.

3P ESTRAZIONE.
Numeri delle 35 azioni privilegiate della linea ferroviaria Caval-

1ermaggiore-Bra, omesse in dipendenza della legge 11 Inglio 1852,
n. 1407, o R. decroto 27 ottobre 1868, n, 2068, (parte suppfemen-
tare).

28 397 417 441 536
557 625 916 936 1086

1845 1284 1329 1882 1367:
1400 1442 1794 1802 1809
1839 2038 - 2060 2070 2320
2321 2345 2501 2515 2571*
2675 2748 2819 2854 2970
La decorrenza delle annualità dello dette azioni estratte, cessa dal
I gennaio 1910,•ed il·rimborso del relativo capitale di I; 500 cisa
saunay avrå-Inogo a pominciare dal 1°· luglio successivo, mediante
mahdati esigibill-presso le-sezioni di R. tesoreria che garanno emessi

da quest&.Direzione generale in seguito a regolare domanda da pre-
sentarsi o direttamente a questa Direzione generale o a mezzo delle
Intendenze di finanza, con-restituzione dei. titoli, muniti delle loro
cedole non scadute, cioè di quelle segnate coi nn. 38 a 92, per le
annualità 1 gennaio 1011 al 1 gennaio 1965.
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dia ESTRAZIONE.
Numetil d°elfe 1%¾Obbligazioni della linea IbWoYi!Ma Cimllbildag-

gior«-Alaggandria, emesse in virtù della legge 10 luglio 1862,
n. 763, o 11. decreto 11 gennaio 1863, n. 632 (parte supple-
montare)
117 146 167 169 308
417 482 156 995 1050
1146 1313 1424 1523 1599
1723 1758 1896 £938 198Œ
2007 2062 2099 2840 2345
2520 2636 2982 3034 3035
3073 3082 3121 3192- ŠŠ45
2284 3347 3399 3685 3711
3817 3984 4146 4140 4f§5
(222 4548 4712 4871 5095
5356 5371 5653 5722 5756
5945 5968 5987 6679 6084
6166 6237 6341 6376 6167
6683 6720 6984 7038 1057
7790 7935 8263 8397 8106
8620 8674 8708 8804 8851
8988 6998 9145 9849 100g9
10073 10198 lú¾6ði 1664F 104di
10471 1080) 11038 11837 11625
11628 11648 11758 11908 12078
12213 12263 12274 12E9¢ 14612
12638 12691 12783 12860 13060
13135 13231 13282 13323 13357
13480 13676 13700 13702 13937
14141 14180 14661 14537 14935
14965 15050 15098 15172 15263
15312 15511 15921 16071 169Œ¾
16407 16579 16680 16798 11153
17260 17296 17419 Ì7490 17583
17633 17915 18113 18155 18228
18276 18234 18296 18361 18434
18557 18577 18730 18756 18950
18990 19026 19038 19080 19098
19114 19257 19471 fŒ¾ 19¾
19907 20109 20114 20288 20920
21155 21445 21928 21961 22033
22262 22:03 22546- 2274l 22008
23023 23037 23390 23547 2¾
23772 23844 23396

Le suddette obbligazioni estratte cesharto di fruttare inte1%ssi dál
1 luglio 1910, e dal detto giorno inconaineerå il rin1borso del rela-
tivo capitale nominale in L. E0) ciascuna, contro restituzione dei
titoli muniti delle cedole non mature al pagamento, cioè qitelle nu-
niero 96 a 100. Sen1estri - 1° gernlaio 1911 al 1° gennaio 1913,conae
Eg>presso:
Nello Stato - mediante mamfati edigibili presso le sezioni di R. te-

soreria, che saranno emessi da questa Direzione generale, in seguito
a regolare domanda da presentarsi o direttamente alla Direzione ge-
nerale od a mezzo delle intendenze.
All'estero - direttamente presso la Banca fratelli de Rothschild a

Parighed a Bruxelles.

14a ESTRAZIONE.

Liameri delÏe Sia azioni comuni infruttifera pei- tronchi ferroviari,
Ëra-CantaÍupo e CastagnoÌe-Mortara, autorizzati- colle leggi- Í0
inglio 1§65 n. 70É, e 14 maggio 1865,, av 2229, ed emesse in se-

gnito al R. decreta 27 ottobre 1868, m 2068, (parte supplomen-
táre)

N. 19 iitali unítari di una azione elaseuno

5082 5746 5759 5769 6908

5937 6007 6042 6139 6189
6310 6462 6167 6500 6610
6642 6666 6789 6763

N. 31 titoli decupli di dieci azioni ciascuno

dal 6992 al 7001 dal 7002 al 7011
> 7712 > 7721 > 7722 > 7731
> 8272 > 8231 » 8652 > 8661

9052 > 9061 > 9712 > 9721
FF32 y 9741 » 10072 > 10081

> 11562 > 11571 > 11682 > 11691
y 12452 > 12461 y 14382 > 14391
y 14798 > 14801 > 15542 > 15551
> 16612 > 16621 > 16912 > 16921
y 17632 > 17641 » 18852 > 18861
> 19442 > 19451 » 19692 > 19701
> 19812 > 19821 * 21432 > 21441
> 22022 > 22031 » 22172 > 22181

23132 > 23141 » 23672 > 23681

» 25472 > 25481 » 25502 > 25511
> 86572 > 26581

Le suddette azioni estratte, del capitale nominale di L. 500 .cia-

scuna, sono rimborsabili dal 1°1uglio 1: 0, ed il loro rimborso verrà
effettuato con d duzione della tassa di circolazione mediante man-

dati esigibili presso le sezioni di R. tesoreria, che verranno emessi

da questa Direzione generale contro restituzione dei titoli, accorn-
pagnati da regolare domanda da presentarsi o direttamente alla
Direzione generale od a mezzo .delle Intendenze di finanza.
Le azioni divenute rimborsabili, qualora non siano presentate al

riinborso entro il quinquennio decorrente dalla data della inser-

zione dei loro numeri nella Gazzettre ufficiale del Regno, restano
prescritte, ed il relativo capitale ò devoluto al tesoro dello Stato,

giusta l'art. 53 degli statuti della Società anonima per le ferrovie

del Nfouterrato, approvati con R. decreto 11 gennaio 1863, n. 632, e
-27 ditobre 1868, u. 2068 (parte supplenientare).

Rtuna, addl 29 gennaio 1910.
Per il direttore generale

AMBROSO.
Per il direttore capo della 62 divisione

CUCCIA.

AVVE RT ENZ A

(Articolo 194 del regolan1ento annesso al R. decreto 8 ottobre 1870,
n. 5942).
I possessori delle obbligazioni oldelle cartelle dei debiti, che sono

in corso d'estinzione per via di periodiche estrazioni a sorte sono

tenuti, prima dell'esibizione delle cedole in occasione dei pagamenti
semestrali, a riscontrare le tabelle di estrazione che trovansi aflisse
negli uffici delle sezioni di R. tesoreria e degli altri contabili inca-
ricatidelpaganaento senaestrale, onde accertarsi se i nunaeri d'iscri-
zione delle relative obbligazioni o cartelle non vi si trovino com-

presi.
In difetto di tale riscontro, non si ha diritto a fare reclamo al-

cuno, qualora la sezione di R. tesorería o gli altri contabili incari-
cati deÏ pagamento, paghino P importaré delle cedole esibite la cui
sonanaa debba, conle è disposto dalPart. 21-1, essere ritenuta sul ca-
pitale delPobbligazione o della cartella divenuta intruttifera imme-
diatamente dopo restrazione, o a principare dal semestre successivo.

Rettißca d'intestazione (la púbblicazione).
Si è dichiarato cho la r ndita seguente del consolidato 3.75 Ot0,

cio n lud d "vions -m registri della direzione generale (cor-
I rispondente al n. 43,531 del consolidato 5 0(0) per L. 7.50 al nome
di Depreda Salvatore di Nicola, domiciliato a Nuraminis (Cagliari)
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con annotazione di vincolo cauzionale, fu così intestata per erroro

occorso nelle indicazioni date.dal fichiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, mentrechè doveva invece ·intestarsi a De Prado
SaIvatore di Nicolò, domiciliato a Nuraminis (Cagliari), veo pro-
prietario della rendita etnssa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

tida chiunque possa avervi inferesse che, trasoorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifl-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla ret-

tinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 12 febbraio 1910.
Per il direi¢ore generale

GARBAZZI.

Regißca d'intestagione (la pubblicazione).
Si 6 dichiarato che la rendita seguente del consolid4to 3.75 QIO elob :

n. 257,947 d'iscrizione sui registri della Direzione generale per
L. 131.25 al nome di Bergamaschi Margherita, Gaetano ed Antonio
di Pietro, minori sotto la patria potestå del .padre domielliati in
Codogno (biilano), fu così intestata per errore,oecorso nelle .indioa-
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a .Bargamaschi.Teresa.-Mar-
gherita, Gaetano ed Antonio di Pietro, minori sotto la.patria potestà
del padro domiciliati in Codogno (hfilano), veri proprietari della ren-
ditta stessa.
A termini doll'art. 72 del regolamento sul Debito pubbhco, si dif-

ada chiunque pòssa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno stpte notißcate
opposizioni a questa Direzione generale, si procederå alla rettifica

di detta iscriziono nel modo richiesto.

Roma, il 12 febbraio 1910.

Per il dà•ettore generale
GARBAZZI.

Rettigea d'intestagione (3a pubblicazione).
Si 6 dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 3.75 Og0,

ciob : n. 268,609 o n. 311,978 d'iscrizione sui registri della Direzione
generale (corrisponden‡i ai nn. 1,090,561 e 1,106 021 del già conapli-
dato 5 0 n) per L. 86.25 o L. 30, i•ispettivamdate, la prima, al nome
di Prolo nata Rosalia, Giuseppe, Cristing e Luigi Rolfo fratello e
sorelle fu Giovanni, minori, sotto la patria pptostà dolla madre Bey-
tetti Lorenzina fu Giuseppe, vodove Rolfo Giovanni, domiciliata a

Perosa Argentina,
,
e prolo nascitura dalla medesima, con vincolo

d'usufrutto vitalizio a suo favore; la seconda, Al nome di Rogo Ro-
salia, moglie di Barale Vincenzo, Cristina, nubile, e Luigi fu Gio-
vanni e prole nascitura da Bertetti Lorenzing fu Giuseppe, vedova
Rolfo Giovanni, tutti erodi.indivisi gol in B.qttetti _Gius_eppe fu Do-

menico, domiciliati in Pigorolp, furono. copi intestate per errore

occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito pubblico, montrechð dovevano invoco intentarsi, la prima,
a Prole nata Maria-Rosalia, Giuseppe, J[aria-Grittiga e Luigi
Rolfo fr.ttelli o sorelle fu Giovanni, minori, usotto la patria potesta
della madre Bertetti Maria-Caterina, detta Lorenzina, ecc. (como
sopra), con usufrutto a favore di quest'ultima; e la seconda a Rolfo
Maria-Rosalia, moglie di Barale Vincenzo, Maria-Cristina, nubile,
e Luigi fu Giovanni e prole nascitura d a Bertetti Maria-Caterina,
detta Lorenz.na eee. (come sopra), veri proprietari deUe tendite
stesse.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dit-

fida chiunque possa avervi interesse che, traseo'rso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a que sta Diregione gonerale, si pçocederà alla rettinca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 14 febbraio 1910.

Per il derettore generale
GARBAZZI.

Rettifica d'intestatione (3a pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del consolidato 3:75 (0,

scioè: n. 181,210 d'iscrizione sui registri.della Direzione-generale.per
L. 18.75, al nome di Bernaschina)tfariodi Carlo, minore solito'larpa-
tria potestå del padre, domiciliato in Granozzo (Novara) con Vincolo,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrecha do-
veva invece intestarsi a Bernaschina Napoleone-Mario di Carlo,
minore ecc.,-(come sopra), vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un -mese dalla

prima pubblicazione di questo .avviso, ove non sieno state notin-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå .alla ret-
tiûca di detta inscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Rettißca d'intesterione (3a pubblicazione).
Si A dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

cioë: n. 1,161,713 d'iscrizione sui registri della Direstone generale
(corrisponûente al n. 310,541 del nuovo consolidato 3.75 0¡O) per
L. 675, al nome di Renault Diana di Arturo,minore, sotto la patria
potestà del padre, vincolata quale dote costituitasi dalla titolare pel
matrimonie, con Giulio .Naldi fu Cesare, tenente nel S..gsercito,fu
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentreche doveva
invepo ,intestarsi al Ao,me di Renault Lotteringa-Diana .di Artut:o,
vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del rogolamento sul Debito pubblico, si
difida chiunque possa -avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 febbraio 1910.
Per il direllore generale

GARBAZZI.

2° AVVISO.

Con istanza 29 novembre 1909, del sig. avv. Gavino Dessy-Delipari
di Michele, domiciliato in Cagliari, & 'stata chiesta la convêrsiogo qel
consolidato 3.75 0¡O, del certificato n. 20,002-415,302 dil. Ì0 di reh-
dita consõfidato 5 010, avente la decorrenza dal 1° luglio 1905, in-
testato a Camedda Rafaele di Giuseppe, domiciliato a Solarussa, e
già vincoláto per cauziono .dol titolare, quale contabile nell'Ammi-
nistrazione postale.
A tergo del detto certificato esistono alcune dichiaraziong le quali,

però, sono incomprensibili, perchè coperte interamente da bolli in
inchiostro þ1eu, colla leggénda < annulläto ».
Si diffida chiunque possa avervi' intei·ésso che, in andlõgfa sa

quanto dispone l'art. 141 del vigente rogolamento sul debito pub-
blico, trascorsi sei mesi dalla prima pubblicazione del presento,
senza che siano state notificate opposizioni da parte di terzi inte-
ressati,;si procederà alla chiesta conversione, consegnandosi<ibnuovo
titolo al sig. avv. Gavino Dessy-Lipari di Michele.

Roma, il 14 febbraio 1910.
Per il direttore generale

GARBAZZI.

Direzione generale del fesoro (Divisione portaloglg.
Il prezzo medio del cambio poi cortiilcati ¢i paga-

mento dei dazi doganali d importazione è fissato per
oggi, 14 febbraio, in L. 100.63
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane
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Aella settimana dal, giorno 14- 81 giorno - 20 febbraio e) certificato medico attestante la sana e robusta costituzione

1910, per daziati nonisuperiori- a lires100; pagabili in
Asica del concorrente;

biglietti, è fissato in lire 100.65. f) diploma di ingegnere industriale rilasciato da una scuola

di applicazione degli ingegrueri o da un- altro Istituto del Regno ad
essa pareggiato.
.inoltre i concorrenti uniranno alla domanda tutti, quei titoli, at-

MINISTERO Aestati e pubblicazioni, da cui possa risultare la loro preparazione
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO scientinca e tecnica.

Art. 3.

Ispettorato generale'ddlPindgstria e d'elocommercio

Media dei corsi dei consolidati negotikti a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
12 febbraio 1910.

Al netto
Con godimento

CONSOLIDATI Senza cedola degl' intrear ssi
in corso

a tutt' oggi

Una speciale Commissione, da nominarsi con decreto Ministeriale,
pronuncierà il suo giudizio circa il conferimento del posto messo a

concorso, in base all'esame dei titoli di cui al precedente articolo.
Il giudizio della Commissione sara inappellabile pei concorrenti.
L'Amministrazione si riserva, pero, la facoltà di non nominare

quello fra i concorrenti che fosse proposto dalla Commissione.

Art. 4.

Prima di essere immesso in funzioni, il vincitore del concorso,
nominato perito tecnico dell'officina, dovrà fornire la prova di aver

, prestato la voluta cauzione di L. 12,000 (dodicimila) a mente del
R. decreto 15 luglio 1900, n. 290.

Roma, 10 febbraio 1910.
Il ministro

3 3 3/4 /e netto .... 104,51 68 102,64 68 ' 104,07 26
A. SALANDRA.

3 1/2 /, netto .... 103,97 86 102,22 86 103,56 28

3 6/o lordo ....... 71,85 - 70,65 - 90,96 66 MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

:-... .. ..............--------------------------....-....---------------------.. .--------r--
Direzione generale delle Antichità e Belle arti

CONCO¯ELST

IL MINISTRO DEL TESORO

Visto il.testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale approvato con R. decreto21novem-

bre 1908, n. 756, per l'esecuzione del detto testo unico ;

Visto il regolamento sui servizi e sul personale dell'officina go-

Vernativa delle carte-valori, approvato con R. decreto 18 novembre

1009, n. 755;
Ritenuta la necessità di provvedere alla nomina del perito tecnico

presso l'officina governativa delle carte-valori;

Decreta s

Art, 1.

È aperto un concorso, per titoli, al posto di perito tecnico presso
l'officina governativa delle carte-valori, con lo stipendio di lire

quattromilacinquecento (L. 4500).
Art. 2.

Per essere aminessi al concorso i candidati dovranno far perve-

aire al Ministero del tesoro, (Direzione generale del tesoro) non più
tardi del giorno 15 aprile 1910:

a) domanda su carta da bollo da L. 1.20, contenente, oltre il

11ome e cognome del candidato, anche l'indicazione del suo domi-

cilio ;
b) c,rtificato di nascita da cui risulti che il caudadato sia cit-

tadino italiano e non abbia superato l'età di 40 anni, o di 4.5 se

trattisi di funtionario dello Stato ;
c) c3rtificato penale, di data non anteriore di tre mesi a

quella del presente decreto;
d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

co-

mune, ove il concorrente ha il suo domicilio o la sua -abituale re-

denza,debitamarte IWgalisaato e di data non anteriore di tre mesi

a quelh del premfata decreto;

CONCORSO al posto di vice segretario nel R. Istituto di Belle
arti di Roma.

È aperto il concorso per titoli e per esame al posto di vice se-

gretario nel R. Istituto di Belle arti di Roma, con l'annuo stipendio
di L 25Q3.
Utucio del vice segretario, secondo l'art. 95 del regolamento vi-

gente per il detto Istituto, è quello « di eesu tivare il segretario
economo nei lavori di segreteria, di contabihth e di vigilanza sulle

cose e sul personale dell'Istituto e di adempiere tutte le mansioni a
lui affidate dal presidente ».

Coloro che aspirano al detto posto debbono avere non meno di
18 e non più di 30 anni di età e possedere un titolo di cultura
generale non inferiore alla licenza liceale e d'Istituto tecnico.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bol-

lata da L. 1, dovranno essere consegnato personalmente, o fatte

pervenire in piego raccomandato, al Minis ero dell'istruzione pub-
blica (Direzione generale delle Antichitå e Belle arti) non più tardi
del giorno 31 marzo 1910, e dovranno essere corredate dai seguenti
documenta regorlarmente legalizzati:

a atto di nascita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di buona condotta ;
d) certificato negativo di penalità;
e) certificato di sana costituzione fisica.

Questi tre ultimi attestati debbono essere di data non anteriore
ad un mese da quella del presente avviso.
Alle domande devono inoltre essere allegati i documenti degli

studi compiuti e quegli altri titoli che valgano a dimostrare la cul-
tura, le cognizioni e l'esperienza amministrativa del concorrente.
I-concorrenti dovranno pure indicare nella domanda il loro do-

micilio e rimettere al Ministero un elenco dei documenti e dei ti-
toli presentati al concorso.
L'esame constera di due prove scritte: l'uns su tema di cultura

generale storica e letteraria, l'altra sulla amministrazione e la con-
tabilità generale dello Stato, e di prove orali sulle nozioni generah
del diritto costituzionale ed amminidrative e cirda la legge ed il
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regolamento sull'amministrazione o la contahilith generale dello
Stato.

Roma, 31 gennaio 1010.
Il ministro
DANHO.

R. Istituto di studi superiori, pratici e di perfezionamento
IN FIRENZE

Regione di scienze fisiche e naturali

Fondazione Ugo Schiff

AVVISO DI CONCORSO

Da oggi al 31 dicembre 1911 à aperto il concorso ad un premio di
lire cinquoconto da conferire alla migliore fra le tosi di chimica

para aventi carattere sperimontale, che vengano presentate nollo

Universitä e negli Istituti universitari d'Italia.
I concorrenti dovranno consegnare la domanda in carta da bollo

da cont. 50 alla sogroteria di questo R. Istituto (piazza San Marco,
n. 2), corredandola del cortificato dogli osami speciali, del diploma
di laurea o della tosi pubblicata per lo stampo, o, so manoscritta,
accompagnata da un largo sunto a stampa.
Non saranno prese in considerazione le tesi consegnato dopo soi

mesi,dal giorno del relativo osame di laurea o che non siano cor-

redate di una dichiarazione del preside dolla Facoltà, presso la quale
fu sostenuto l'esame, attestanto cho osso corrispondono essenzial-

monto a quelle discusse.
Fironzo, 1° gonnaio 1010.

Il presidente della seziono
G. Fano.

Il segretario capo de!PIstituto
V. Puccioni.

PARTE NON UFFICIALE

,PARLALUNTO NAZIONALE

OAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 12 fobbraio 191)

Presidenza del presidente MARCORA.

La seduta comincia alle 14.5.

CAMERINI, segretario, leggo 11 processo Torbalo della soduta di

iori, che 6 approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della 'vedova del colon-
nello Benzoni, o dell'on. Martini, suocero del medesimo, della ve-

dova De Michetti o del sindaco di Teramo per le condoglianze loro

trasmesse in nome della Camera.

Comunica una lettera del ministro della guerra, con cui si par-

tecipa la promozione a tenente generale del deputato Marazzi. Tale

lettera sark trasmessa alla Giunta per lo elezioni.

Per la morte dell'e.e deputato Mascia.

ZACCAGNINO, annuncia la morto dell'on. Ginsoppo Mascia che fu

per duo logislature deputato pol collegio di San Severo,
o no ricorda

le benemerenze.

Propone che la Camera esprima le proprie condoglianze alla fa-

miglia.
DI SANT'ONOFRIO, ministro delle poste e dei telegrafi, si associa

in nome del Governo.

PRESIDENTE, unendosi, in nomo della Camera, alle parole di rim-
pianto pronunziate in memoria dell'et deputato Mascia, pone a par-
tito la proposta dell'on. Zaccagnmo.
(E approvata).

Interrogtëxioni.

DI SANT'ONOFRIO, ministro dello poste o dei telegrafi, rispondo
all'on. Beltrami, il quale chiede perchè le cartoline, pieghi, biglietti
da visita, stampo o campioni non possano ossero impostati col
nuovo mdirizzo del destinatario senza applicazione di nuova l'ran-
clugia.
Dichiara che la nuova tassa non ò richiesta se non pel caso in

cui si tratti di corrispondenze aperte, o ciò per evitare che la stessa
corrispondenza sia inviata con una sola tassa a più di una por-
sona.

Promotte tuttavia di esaminare nuovamento la questione.
BELTRAMI, nota che per tal modo si vione ad esigero ingiusta-

mento una doppia tassa. Invoca provvedimenti.
RICCIO, sottosegretario di Stato por l'interno, risponde all'on. Boo-

coni sulle ragioni per lo quali 11 questore di Ancona proibl a Jesi
un corteo organizzato in occasione del Congrosso giovamle repub-
blicano, ed una conferenza politica dell'on. Macaggi.
Prometto cho il fatto rimonta al prmcipio dello scorso ottobre.
Dichiara cho il divieto fu determinato da ragioni d'ordino put

blico o da convenienze internazionali.
Dich ara peró ossero intento del presento Ministero applicare la

leggo colla maggior liberahtà.
BOCCONI, afferma cho il divieto fu ingiusto e illegale. L'ordine

pubblico non correva pericolo. La ragione vera del divieto fu il ti,
more di mamlestazione relativa alla annunziata visita di un So-
vrano stramoro. Protesta vivamento contro questo attentato alla
libertà di riumono o di propaganda.
FABBRI, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia o culti,

risponde all'on. Cavagnari circa l'assenza dalla protura di Cleagna
del titolare in quell'ufficio di cancolleria, cho é stato provveduto
con la destinazione a quella pretura di un altro funzionario.
CAVAGNARI lamenta che lo econcio sia durato così a lungo, o

che così tardi siasi provveduto.
Protesta contro il sistema, di cui il caso in quistione non è che

un indizio.

FABBRI, sottosegretario di Stato per la grazia, giustizia e culti,
assicura che 11 Governo farà il possibile perché il servizio di can-
celleria funziom hel modo miglioro; avverte che occorreranno al-
l'uopo provvedimenti d'ordine gonerale. Nel caso specialo osserva,
che si può avoro usato qualche riguardo ad un funzionario che era
intermo o sul punto di finiro la propria carriora.
DI RANT'ONOFRIO, ministro delle poste e dei telegrafi, rispondo

aTon. Mango, circa la disposiziono del regolamento telegrafico, che
tassa come parole anche i segni d'mterpunzione, apostrofi e tratti,
di unione.
Osserva che ai telegrammi per l'interno si applica il principio

stabilito per quelli mternationah dalla Conferenza di Lisbona,
perché non è possibile non applicare un criterio uniforme.
MANGO, non è soddisfatto. Trova 11 provvedimento eccessivamento

fiscalo, ed inoltre illegale, non essondo contemplato dalla legge vi.
gente per le tariño.interne.
Tanto più il provvedimento 6 mopportuno, quando generalmente

s'invoca una riduzione della tarifa telegrafica.
RICCIO, sottosegretario di Stato per l'mterno, risponde all'onore-

vole Bontmi il quale interroga circa la condotta dell'autorità di
pubblica sicurezza di fronto all'armamento che i proprietari fanno
dei loro operai nella provincia di Bologna.
Dichiara che in quella Provincia sta succedendo alle aspre e vio.

lente lotte di un tempo un'èra di sana pacificazione.
A ques'a auspicata pacificazione contribuirà con ogni sua possa
il Governo, al quale non costa dogh armamenti di cui è oenno
nella interrogazione.
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In quest'opera altamente civile il Governo confida di essero coa-
diuvato anche dall'azione dell'on. Bentini.
BENTINI, invocando egli pure la.desider.ata pacificazione, nota però
che anche pochi giorni or sono ebbe luogo un sanguinoso conflitto
fca operai organizzati e non organizzati.
Nel presente stato di cose trova sommamenta pericoloso conce-

dere l'uso delle armi a chi purtroppo non ha adeguata coscienza
della propria respdasabilità.
Deve poi notare, che non può esser pogno della sinceritå del Go-

Verno gell'augurare la desiderata pacificazione il fatto che l'onore-
Vole presidente del Consiglio abbia chiamato presso di sè come suo
collaboratore il principale organizzatore della resistenza da parte
dei proprietari in provincia di Bologna.
JtICC10, sottosegretario di Stato per l'interno, esortando a non dare

soverchio peso a questioni meramente personali, e riaffermando
intera la responsabilità del Governo innanzi alla Camera, invoca il
concorso di tutti gli uomini di buona volontà nella civile opera di
pacificazione.
Assicura che nel concedere i permessi di porto d'arme le auto-

rità procedono colla maggiore cautela. Nel doloroso incidente ri-
cordato dall'on. Bentini, il feritore portava la rivoltella senza averno
ottenuto licenza.

Votazione segreta.
PRESIDENTE sorteggia le Commissioni di scrutinio per le seguenti

votazioni:

per la nomina di due vicepresidenti della Camera:
Baslini, De Michele Ferrantelli, Angiolißi, De Nicola, Pilacci, Pi-

stoja, De Felice-Giuffrida, Cacciapuoti, Ruspoli, Buccelli, Bergamasco
e Ravenna.

per la nomina di un segretario della Presidenza:
Pecoraro, Longo, Cao-Pinna, Fortunati, Fiamberti, Capece-Minu-

tolo Gerardo, Nuvoloni, Dal Verme, Tamborino, Berenini, Romussi e
Joele.

per la nomina di cinque membri alla Giunta generale del bi-

lancio :
Cavallari, Leali, Capaldo, Pozzato, De Viti De Marco, De Bene-

dictis, Wollemborg, Foscari, Pugtiese, Aguglia, Crespi Silvio, Bi-
gnami.
Indice la votazione nominale.
CAMERINI, segretario, fa la chiama.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE, pone in discussione le conclusioni della Giunta delle
elezioni sulla elezione contestata del collegio di Fano (eletto Ci-
raolo).
La Giunta a maggioranza propone la convalidazione dell'on. Ci-

raolo.
POZZI DOMEN1CO, parla contro queste conclusioni, preso contro

l'avviso del commissario, che aveva allora utlicio di relatore, con
un voto solo di maggioranza e con tre astensioni.
Ricorda le gravi questioni cui diede luogo la prima vctazione, in

s3guito alla quale, non essendo avvenuta la proclamazione, la
Giunta, sostituendosi ai presidenti, deliberò che si facesse luogo
alla votazione di ballottaggio.
Esaminanaa i risulati di questa vetažione, e dimostrando insussi-

stenti le accuse di broglio formulate a carico del partito Mariotti,
dimostra che le operazioni procedettero regolarmente non solo nella
sezione di Serrungarina, ove si parlò di irregolarità nelle liste, ma
anche nella sezione di Fratterosa, ove l'ora di chiusura del primo
appello è esattamente indicata nel verbale per solo errore mate-
riale di scritturazione.
Sta in fatto che le operazioni furono chiuse dopo decorso il ter-

mine stabilito dalla legge. In ogni modo, escluso il dolo, una sif-
fatta irregolarità non puo considerarsi come causa di nullita.
La Giunta, adunque, come per la sezione di Serrungarina, così

doveva ritenere regolari e valide anche le operazioni di Frat-
terosa.

Ma se si computano i voti di Fratterosa il candidato Mariotti ha
la maggioranza sul proclamato.
Propone perciò che la Camera, non approvando le conclusioni

della Giunta, dichiari eletto l'on. Ruggero Mariotti (Approvazioni a
destra).
FERA combatte le argomentazioni dell'on. Pozzi e difende le con-

clusioni della G_innta. Dimostra che gi,ggtemente furogo yitenute
nulle le operazioni di Frattero,sa per flagrante violazione della

legge, come risulta dal verbale che è presso la Giunta, quello ri-
masto presso il Comune essendo evigateplente alterato.
Aggiunge che solo in via di abbondanza la Giunta ritenne valido

quelle di Serrungarina, che ugualmente sono viziate e nulle per
l'aggiunzione indebita di tredici elettori nelle liste.
Ad ogni modo, quando si ritenga nulla la votazione di una di

queste due sezioni, sia essa Serrungarina o Fratterosa, il candidato
Mariotti è in minoranza, e tale rimane anche q.ugado si volessero
attribuire a lui perfino le quindici schede, che la sottocommissione
nominata dalla Giunta riconobbe incontrastabilmente n,uße.
Che se poi non vuolsi, come non si deve, attribuire al candidato

Mariotti queste quindici schede, allora egli rimane m nynoranza
anche se si vogliano ritener valide le operazioni così di Fratterosa
come di Serrungarina.
Sotto qualunque aspetto si consideri dunque la questione il ri-

sultato è sempre quello della convalidazione dell'on. Çirgolo.
Per venire ad una diversa conc1,usione bisognerebbe ritornare

sulla attribuzione delle schede contestate e gulle.. Ora, codeste
schede, furono oggetto per parte della Giunta del più glaturo ed
imparziale esame; tanto che di esse ben 105 furono attribuite al

Mariotti e solo 24 al Ciraolo.
La Camera dovrebbe quindi dichiarare valide anche le altro quin-

dici schede pronunziando un giudizio per cui non ha i necessari
elementi ed invidendo i poteri della Giunta.
Confida quindi che la Camera approverà le conclusioni della

Giunta (Approvazioni all'Estrema sinistra).
VICINI, relalore, difendendo le conclusioni della Giunta, promotto

ch'egli fu nominato relatore quando un altro collega, rimasto in
minoranza, declinb tale ufficio. Dichiara che tutte le protesto del-
l'una parte e dell'altra furono esaminate colla più scrupolosa im-
parzialità.
Così pure col massimo scrupolo si procedette da una Commis-

sione all'uopo incaricata all'esame ed alla attribuzione delle schede
contestate e nulle, esame che diede risultati prevalentemente favo-
revoli al candidato soccombente.
Afferma ehe in nessun modo possono attribuirsi al Afàriotti le

quindici schede escluse dalla Giunta.

Ciò stante, è perfino superflo occuparsi della sezione di Serrunga-
rina e Fratterosa.
Basta mantenere quali sono i risultati delle operazioni elettorali

per ritenere regolarmente eletto l'on. Ciraolo.
Invita quindi la Camera ad approvare le conclusioni della

Giunta.
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

dichiara che il Governo si astiene dal voto.

(Dopo prova e controprova la proposta de11'on. Pozzi non è ap-
provata. - La Camera approva le conclusioni della Giunta per la
convalidazione dell'on. Ciraolo - Applausi a sinistra -- Commonti).

Discussione sulle comumcazioni del Governo.

CONIANDINI, rileva anzitutto la difficoltà di un qualunque giudizio
intorno ad una elencazione cosi vasta e complessa di proposte, come
quella presentata ieri dal presidente del Consiglio; proposto che,
per di piû, non hanno alcun contenuto di pensiero politico.
Secondo l'oratore, il presidente del consiglio non ha tenuto copto

delle condizioni effettive dell'Assemblea nazionaß, e si è iktigiato
in una serie di formule negative, che lasciano insolute le più ar-
denti questioni, che appassionano la coscienza pubblica : onde il
complesso di provvedimenti, accettabili o no, propostidalpresidente
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del Consiglio, non possono ossoro considerati come un programma
di Govorno.
Osserva che, fino a prova in contrario, si ha ragione di ritenere

che il Ministero non abbia la maggioranza della Camera: e perció
il presidante del Consiglio avrebbe dovuto subito accennare a qual-
che riforma veramento politica (ad esempio la riforma elettorale)
che permettesso a tutti di assumere precisa fisonomia e precise re-
sponsabilità (Approvazioni).
Dichiara di ossere contrario alle proposto del presidento del Con-

siglio relative aitributilocali, e adaltreminoririforme,lamentando
che il Governo siasi smarrito in un dodalo di piccoli provvedimenti
che saranno più dannosi cho utili ai Comuni (Beno), mentre non ha
creduto opportuno di invitare il Parlamento a risolvere almeno il

problema della precedenza del matrimonio civile.
Approva 11 concetto dei disegni di logge per la Banca del lavoro,

por il Demanio forestalo, per le case popolari, e in genere dei pro-
getti di logislazione sociale, osservando però che non sono adeguati
i mezzi provisti por applicarli; e quanto alla progettata riforma del-
l'istruziono primaria, dice cho la proposta del Governo, sostanzlal-
monto buona, ð vulnerata dal fatto che non si inizia l'avocazione
della scuola elementare allo Stato.

Lamenta a questo proposito cho il progetto di legge presentato in
proposito si avvii al termino medio della provincializzazione della
scuola, vagheggiato da una parto politica di cui non può dividere
lo tondenzo (Interruzioni del deputato cameroni e scambio di vivaci
apostrofl fra il deputato Cameroni medesimo e il deputato Coman-

dini).
Insiste nel rilevare cho l'Assemblea 'nazionale a un corpo poli-

tico, non un semplice consosso amministrativo: o percið dichiara

che, insieme ai suoi amici, rimano nella sua attitudine di deelsa

opposizione al Governo (Vivo approvazioni).
BERENINI, osserva non essero agevole, o forse non opport uno, di-

scutore doi progetti di legge che il Governo ha presentati, ma dei
quali non si conoscono i congegni: onde si limita ad accennare a

quoi disegni speciali che particolarmente interessano le classi lavo-
mtrici.

, che quei disegni di logge possono rappresentare la manife-

p di tendenze Iodevoli, ma non sono vivificati da un pen-
itico, e non possono nemmeno affidare di essere destinati

fatti compiuti, mancando al Governo la sicurezza di

Camera una maggioranza disposta ad approvarli.
1 Ministero, doppiamente soggetto ad una volonth che

la (Commenti), non ha alcuna libertà nella sua azione, e
ivore la forza di tradurro in atto una qualche riforma

teritevole di questo nome.

overno vuole avere siffatta forza - dice - domandi una

l'anza non alla Camora, ma al paese, dando così al paese

nosso maniera nuova di mamfestare sinceramente il proprio pen-

siero ; ed all'uopo facendo precedere alla convocazione dei comizi

una coraggiosa o radicale riforma, informata ai principii della rap-
prosontanza proporzionale o del suffragio universale.
Con ció l'on. presidento del Consiglio non fara che tradurre in

atto ideo, delle quali ogli stesso fu alla Camera autorevole e con-

vinto propugnatore.
In questo modo soltanto l'on. Bonnino thrà opera veramento utile

al paese.
Concludendo, chiede formalmonte al presidento del Consiglio quali

siano le suo idee in tema di politica interna o di politica occlesia-

stica. Attendo in proposito preciso ed esplicito dichiarazioni (Appro-
Vazioni all'Estrema Sinistra).
GRIPPO, conviene coi precedenti oratori che, più che alla Ca-

mera, convenga guardare al paese. Ma perció appunto il presente
Ministero si à preoccupato di quelle che, più assai delle non incal-

zanti questioni politicho, sono lo questioni economiche e sociali, vi-

tali ed urgenti pel paese.
Sono queste le questioni che uniscono tutti i partiti, divisi, inve-

ce, dalla questioni polibche.

Molto più della riforma elettorale urge la riforma del regime det
tributi locali, preparazione ad una più razionale e proficua autono-
mia locale.

osi pure di vitale importanza e di improrogabile urgenza ó 11

problema del regime della nostra marineria mercantile e degli aiuti
che ad essa deve dare lo Stato.
Porsi a risolvere nel modo migliore questi problemi å fare atto

di vera e sana politica (Approvazioni a destra).
Quanto ai particolari dei vari disegni la Camera se ne occuporà a

suo tempo.
L'oratore plaude intanto alle provvidenze proposto per la scuola

popolare, osservando che la diffusione della istruzione nel popolo é

la necessaria preparaziono all'ulteriore allargamento del snifragio
(Vive approvazioni a destra).
Non é questa politica cotiservatrice: è politica intesa al reale be-

nessere, al vero e sano progressodelpaese, il quale ha tuttorabiso-

gno di comentare la sua unità, ed all'uopo ha pur bisogno di quella
pace sociale che solo può aversi da una sincera e feconda coopera-
ziono delle varie classi.

Questo pensiero altamente politico informa il programma del Go-
verno. In questo programma passono trovarsi uniti tutti coloro che
vogliono sinceramente il bene del paese. (Commenti e rumori al-

l'estrema sinistra. - Approvat.loni e applausi a destra).
SONNINO SIDNEY, presidente del Consiglio, ministro dell'interno,

non crede che il programma del Governo possa dirsi deficiente di

contenuto politico. La riforma tributaria, la riforma scolastica

hanno carattere eminentemente politico ; ed uguale carattere hanno

le altre proposto d'ordine economico e sociale contenute nel pro-

gramma stesso.
La riforma elettorale sarà a suo tempo argomento di studio per

la Camera e pel Governo. Ora, a si brevo distanza dalle elezioni

generali, essa sarebbe prematura ed inopportuna.
A tale riforma ð poi la migliore delle preparazioni una maggiore

e più efficace diffusione della istruzione popolare.
Su questi problemi, tutti pratici o di attualità, invoca la sincera

cooperazione della Camera. A tal patto soltanto consente a rima-

nere al suo posto.
A rischio di esser detto ingenuo, ma sicuro di mterpretare il son-

timento del paese, invoca sul suo programma, che non à di persone,
ma di cose, il concorso di tutti gli uomini di buona solontà (Vise
approvazioni e vivi applausi al contro e a destra).
PRESIDENTE annuncia cho è stato presentato dall'on. Grippo il

seguente ordine del giorno :

« La Camera, udite le dichiaraziom del Governo, passa all'ordine
del giorno ».

Su quest'ordme del giorno hanno chiesto la votazione nominale

gli onorevoli Baslini, Groppi, Conflenti, Beniammo Spirito, Callaini,
Rocco, Roberh, Padulli, Corniani, Messedaglia, Serristori, Ancona,

Capece-Minutolo Gerardo, Albasini, Di Cambiano (Commenti am-
mati - La seduta ð sospesa per cinque minuti).
SACCHI (segni d'attenzione) parla, a nome del gruppo radicale,

per una dichiarazione di voto.
Era disposto a concedere al presente Ministero un periodo di bone-

vola aspettazione, attendendolo all'opera. Ma deve constatare che
nel programma politico, o manca assolutamente qualunque fondenza
politica, o quesia à contraria alle essenziali diretthe della demo-

crazm.

Questo convincimento si ò rafforzato nell'oratore dopo la dichin-

razione dell'on. Grippo, proponente dell'ordine del giorno (Com-
menti).
Perciò voterà contro l'ordme del giorno (Vive approvazioni all'K-

strema sinistra).
FINOCCHIARO-APRILE (Segni d'attenzione), a nome de' suoi amici

politici, dichiarachenon desideravanocredeva opportuno, inquesto
momento, un voto politico, anche per considerazioni di carattere

personale, che la Camera vorrà apprezzare (Approvazioni). Egli pure
era disposto a concedere al Ministero una henevola aspettativa.
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È sincero ad antico estimatofe dell'on. Sonnino, della sincerità e

rettitudine de' suoi propositi. Ma, poichè si ohiede un voto politico,
l'oratore ed i suoi amici non possono Rimonficare che si separarono
dalla antica maggioranza perchè questa comprendeva in sè 1e varie
e diverse gradazioni, e perchè il passato gabinetto, assecondato da

gifatta maggioranza, era perciò costrefto a seguire una politica in-
certa, contraddittoria ed incolore.
Sperava che il presente liinistero avrelibe saguito un diverso e

più chiaro indirizzo. Ma poiché si viene a dire che bisogna occuparsi
esclusivamente delle questioni, che uriiscono, non di quelle, chè di-
vidono, bió significa che si vuol .perpetrare Tincertezza e l'equivoco.
Non approva il programma del Governo, non per quel che dice e

contiene, ma per quel che tace ed omette. Queito programma, ilcui
significato fu anche maggiormente chiarito dah'on. Grippo (later-
ruzione del deputaio Griþpo), non può psger quello ilell'oratore e

dei suoi amici. Percio voterå contro l'ordine el giorno (Vive ap-
provazioni a sinistra).
GRIPPO, per fatto personale, dichiara di non aver affermato la

costituzione di un partÏto liberale-conservatore, ma tensi di aver
detto che su certe questioni tiffti i pàftiti liossono essei'e uniti,
anche il partito conservatore (Commeriti - Rumori all'1Fstrema
Sinistra3.
ANIGNENTE, a nome anche degli art11ei ' i parte stra, dichiara che

non crede in (¡tiesto momento 'edtriartie YJf'itt'teresse del Paese tina
crisi ministm'iale. kitersanno pertarito 11 suo giubizio sulle sin-

gole proposto del Gov¾rno, VoteŸà á favore 3ell drdine Be3 giorno
(Commetiti - Approvazioni a Destta -1títmori a Sittistrá).
CAVAGNARI si proponeva di esaminare serenamerite ed obietti-

vamente le singole proposte del l¾iiiiltero. Iffa oggi non alibiamo
che un programma composto di fritsi '(númoti a Ðestra), in base al
quale si domanda un voto di fiducia preventiva (Vivi rumori a
Destra).
Voterà perciò contrariamente all'ordine dél giorno proposto (Com-
inenti --- Rumori).
00LAJANNI non ama le posizioni eqtrivoche. Avrebbe perciò vo-

tato a favore dell'on. Sonnino, quando, presentatosi alla Cantera,
apparve intenzionato a por fino agli egtivoci.
Ma, Ropo le icliiat•aiioni dell on. Oríþþo, non può dubitare che il

programtha del Governo non sia þi'ettamente cotiservatore. Per Wib
non passono dare ad esso voto favòrovole coloro, che da venti anni
goétengotio in Parlamento un progt•attilha di assoluta liberta e di
democrazia (Bene - Bravo, a Sinistra).
MARTINI YËRDINANDO (Segni d'attenzione) si riserva di esami-

nare le leggi annunziate dall'onorevole presidente del Conalglio, pur
Richia;randó lla d'ora che disserite dalle stesse basi essen2iali di

qitella che riguarda la scuola.
Il programina delPon. Bonnino non à politico, perchè nei Parla-

thenti politica vuol dire consentime&to -di ‡riac1pi e di idee. E inu-
liIe asserire che non esistorio partiti: le -parole dgll'oli. Grippo di-
mostrano il contrario.
Voterà perció contro l'ordine del giorno, andhe per non tonfon-

dersi con quella maggiot'Anza chò ikirà ad es3o v'oto AvoYevole.

Dalla frazione più ïmpottante di quegth maggiorahtati & 1'ebo in-

terprete l'on. Abignente, il pentiero dèl qtitle, e dei tuoi amici, si
riassume nel nome stesso dell' oratore : <iuanto a ilducia abbi

niente! (Viva ilarità - Cominenti).
11 voto, che l'onorevole Abigtrento e i anoi anlici son per dare,

non sarà voto di fiducia nel presente Mtulatero: Bait voto di

omaggio ad un trapassato, del qualo ossi attendono e prepartno la
fisurrezione (Vivi rumori a destra - fömmenti animati - Vive

approvazio li a sinistra).
BERRÑINT, yo c3ò il Ministero chidma 21 Parlamento a dare non

un voto su questo o su quel sthgdlo provWafmento, raa un voto
che implica fiducia in tutia la sua futura azione di governo, perciù
l.'oratore non puo consentire ad un sifFatio voto (Benc - ràYo al-
l'estrema élnistra).
BIANCHI LEONARDO sperava che l'avvento al potere dell'on. Son-

nino segnasse l'inizio di una sincera e salutare divisione dei par-
titi. Purtroppo cosi non fu.
Darà tuttavia voto favorevole all'ordine del giorno, senza però

dare affatto a tal voto alcun significato di fiducia, ma solo per si-
gnificare che si riserva di esaminare obiettivamento i vari progetti
di legge annunziati (Commenti in vario senso).
GALIMBERTI, all'onorevole Sonnino, che ha sempre invocato la

sinceritå, osserva che il voto di oggi sark la consacrazione dell'equi-
Voco. La fiducia, cosi come viene concessa dall'onorevole Abignento
e dai suoi amici, sosterrà il Ministero come la corda sostione l' im-
piccato (Vivissimi rumori e proteste al centro e a destra - Appro-
vazioni a sinistra - Rumori - Agitazioni).
RONCHETTI appartenne egli pure all'antica maggioranza, ma dis-

sente dall'onorevole Abignente, in quanto la dichiarazione di que-
sto significa sostanzialmente un voto di fiducia senza fiducia.
Di fronte a questo e equivoco egli e i suoi amici s1 asterranno dal

voto (Commenti prolungati).
PRESIDENTE indice la votazione nominale sull'ordine del giorno

Grippo, accettato dal Governo.

CAMERINI, segretario, fa la chiama,

Jfispondono sì :

Abblate - Abbrtrzzese - Abignento - Aguglia - Albasini -
Amici Venceslao - Ancona -- Angiulli - Are - Arlotta - Ar-
to.» - AYellone.

B1ccelli Alfredo - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Bet'enga
- Bergamasco - Berlingieri - Bertarelli - Bertolini - Betfðlo
- Bettoni - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo - Bianchi Vin-
cenzo - Bizzozero - Bolognese - Bonicelli - Borsarelli - Bo-

selli - Ericito - Brizzolesi - Brunialti.
Calissano - Calisse - Callaini - Calvi - Cameroni - Cao-

Pinna - Capece-Minutolo Alfredo - Capece-Minniolo Gerardo -
Cappelli - Carboni-Boj - Cardâni - Casolini Antonio - Cassuto

- Castoldi - Celesia - Chiaradia - Chimienti - Chimir-
Ciacci Gaspare - Ciartoso - Cicarelli - Ciccarono - Ciocc;

Cipriani Gustavo - Cipriani-Marittelli - Cirmeni - Ciuf¯ "

Colacci-Pisanelli - Cortfluenti - Coris - Cornaggia - (
- Costa-Zenoglio - Cottafavi - Crespi SiNio.
Dagosto -- D'All - Daneo - Danieli - Dari - De Ami

Benedictis - Degli Occhi -- Della Pietra - De Nava -
-Dentico - De Seta - De Tilla - Di Bagno - Di Car
Sant'Onofrio - Di Scalea - Di Trabla.
Fabri - Fa;eta - Faelli - Fani - Fasce - Fede - F(

Foscari - Francica-Nava - Fusco Ludovico - Yusinato.
Gallt - Gallina Giacinto - Gallo - Gazelli - Ginori

Gioianelli Edoardo - Giuliani - Giusso - Graffagni - Grei
Grippo - Gucci-Boschi - Guicciardini.
Hierschel.
Joele.
Lacava - La Lumia - Leonardi - Libertml Gesualdo -- Lon-

gidotti - Longo - Lucernari - Lucifero - Luzzatti Luigi.
MnIcangi -- ifancini Camillo - Manfredi Manfredo - Maraini -

Marcello - Masoni - Matteucci - Maury- Mazzitelli - Mendaja
- Méssedaglia - Misri - Modica -- Montagna - Montauti -
Montresor - Montù -- Morelli-Gualtierotti - Mosca Tommaso.
Negri De Salvi - Nunziante.
Orlando Vittorio Emanuele - Ottavi.
Padulli - Papadopoli - Paratore - Pelleechi - Perron - Fi-

stoja - Podesto.

Rasponi - Rattone - Rebandengo - Ricci Paolo - Ricci Vm-
cenzo - Richard - Ridola - Rienzi - Robei ti - Rocco - Ro-
chira - Rossi Cesara - Rossi Gaotano - Rossi Luigi - Rota Fran-
cosco - Rubini.
Salandra - Sanarelli - Santoliquido - Schanzer - Semmola -

Sonnitio - Soulier - Spirito Beniamino - Ngui'ti - Stoppato -
Su ardi.
1966500 - Teodori - Tinozzi - Torre - Tovini - Tripepi,
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voti de'apiù autorevoli Congressi politici, commerciali ed ammini-
strativi dello Puglie invocanti più rapide, decenti o comodo comu-

nicazioni col settentrione d'Italia.
« Cotugno ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'intorno sul
connitto amministrativo insorto fra il rapprentante del Governo e

l'Amministrazione comunale di Ravenna.
< Rasponi ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
plici sulla necessitå di costruire il doppio binario sulla linea ferro-
Viat'la3fessin Catania e di ampliare tutto l'impianto di quella linea
o di migliorare in conseguenza l' organizzazione del servizio di
essa.

« Colonna di Cesaro ».

« Il sottoscritto. chiede d'interpellare 11 Governo sul proposito e

sui modi 'di rendoro ofrettiva e feconda l'applicazione delle leggi
speciali sul Mezzogiorno d'Italia, promulgate dal 1904 al 1908.

« Ciccotti ».
« Il sottoscritto chiedo d'interpellare 11 Governo al flue di cono-

seero-f suoi intendimenti circa il movimento di emigrazione trans-
oceanica-dall'Italia meridionale, e se non trovi urgento promuovere
iñ'ofilcabimonte lo ·sviluppo (dell'industria e dell'agricoltura nei
naggiori hentrij'èmigrazione, ondo la corrente emigratoria, nel-
I'interesse generale del paese e degli emigranti, si riduca sponta-
neamente in condizioni normali.

« Ciccotti ».
« Il sottoscritto chiede d'intorpellare il ministro di grazia e giu-

stizia al fino di conoscere perchò non venne promossa azione pe-
nalo por Trodi e contravvenzioni commesse contro le leggi 3 luglio
1904, n. 333 e 29 giugno 1905, n. 308 sul regime degli alcools ; frodi
o contravvenzioni di cui si obbe pubblica notizia giusta il docu-
mento parlamentare n. 143-A e lo discussioni parlamentari dei 25-
26 giugno decorso (pag. 3103-3104 ccc.).

« Ciccotti ».
« ll sotfóscritto hiëdo d'interpellare 11 ministro di grazia e giu-

sliila¶er sii'pere se iritenda ed in qual modo provvedere al solle-
oítoio ofi'niti¾o lifiglionamento economico dei funzionari di cancel-
läËs oŸo§Ëoliria dell'ordino giudiziario, in vista del sempre cre-

dioikiõ31ti'âard'dolla vita, occupandosi specíalmento di quelli di grado
Inferiö¾iTualf futt'ora percepiscono uno irrisorio stipendio per
riliÛa'iói'rÏsp ifdenid alle funzioni loro demandate.

« Dentice ».

11 dòttosofitto chiede d'interpellare i ministri delle finanze e

dei lavori pubblici sulle cause che hanno determinato la gravo
agitazione nolla cittadinanza di Oriolo (Cosenza) e lo dimissioni in
massa di uol Consiglio comunale, e sui provvedimenti che s'in-
teiiddiioiditko n"ttifola della pubblica incolumith c per assicu-
fare la'jòiila soátÌiálozione dei vitali interessi di quella popola-
zlORO.

« Turco ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri degli affari esteri
e dell'agricoltura, industria e commercio, per conoscere se il Go-

Verno non ritione ventito il momento di proporre al Parlamento
riortíto inteso a discilllinare l'emigrazione dei minorenni per l'Eu-

rojia,'al ilhe di oliniinare, per quanto possibile, i gravi mconve-
nienti di ordino morale ed economico, che oggi si lamentano.

< Tovini ».

VII dottoictitto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,
frÏdixWrì o noiñinerc10 intorno alla indiscutibile giustifica opportu-
nita ed al più elemelitare dovere del Banco di Nipoli di trasfor-
iilàre"in suedurnale l'attúalo agenzia del detto Banco in Barletta,
ëho soltarito ti 11'ulthilo decorso anno, ha fruttato all'Istituto, oltre
lire 70,000"di-titilt'netti, nonché sul giusto provvedimento, che il

Governo a modificazione dell'art. 3 dello statuto del detto Banco,
ptöpðiiga' eubito la isfituzione delle succursali oltrechè nei capiluoghi
di Provirinia, como ðigik stabilito, pnche in quelle città che come

Barlofta sono capoluoghi di circondario.
« Bologuese »,

I
e II sottoscritto chiedo d'interpellaro il presidente del Consiglio

dei ministri per sapero se non creda ilGoverno - assecondando an-
che i voti significativi della magistratura - di proporre con solleci-
tudine una legge interpretativa, che valga a togliere ogni dubbiezza
sulla questione del soprapprezzo delle azioni di nuova emissione.

« Degli Occhi ».
< Il sottoscritto chiedo d'intorpellare il ministro dei lavori pub-

blici, sulle ragioni per lo quali non ancora si bandisce la gara
per l'appalto del primo tronco della ferrovia da Lagonegro a Ca-
strovillari; nonchó sugli ingiustificabili ritardi nella esecuziono
delle opere disposte dalle leggi per la Basilicata.

« Mango ».

« II sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici, por sapero se intenda rimediaro al provvedimento incon-
sulto di riedificaro Martirano nella regione denominata Pracco
delle Croci - o se, eliminate lo difficolta ad arte create, non croda
urgente e doveroso provvedere alla costruzione dello strade in-
teressanti Martirano, Confluenti, Motta Santa Lucia, contemplato
dalla logge 25 giugno 1906 e propriamente nelle tabelle A-bisBo C.

« Colosimo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consi-
glio dei ministri, per sapero se, dopo lo recenti nomino di sena-
tori, non sia manifesta la necessità di un progetto di riforma nella
composizione del Senato, rinnovandone la basi con la forma elettiva.

« Eugenio Chiesa ».

« Il sottoscritto chiedo d'interpellare i ministri delle finanze o

dell'agricoltura, industria e commercio, sulla perduranta crisi dei

sugheri in Sardegna e sui mezzi per attenuarne lo dolorose conse-

gpenze.
« Pala ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellaro i ministri di grazia o giu-
stizia e della pubblica istruzione, intorno ai criteri con i' quali In-
tendano di vigilare i seminari italiani, per l'osservanza delle leggi
o la tutela dei diritti dello Stato, per riguardo sia all'ordinamento
ed all'amministrazione di tali enti, sia all'istruzione secondaria cho
vi si impartisce.

« Murri, Fora ».

« Il sottoscritto chiede d'intorpellare i ministri di agricoltura, in-
dustria o commercio e dell'istruzione pubblica per sapere se e conio

essi intendano di venire in aiuto a quello iniziative che Ammini-
strazioni di enti pubblici o istituzioni private vanno prendendo noi
contri di forte emigrazione per elevaro mediante biblioteche, corsi
di conforenze e scuole speciali il livello intellettuale dei nostri la-
voratori che omigrano; mettendoli così in grado di pertozionarsi
dal punto di vista professionale o di collocare sui mercati esteri, a
migliori condizioni, la, mano d'opera con notevole profitto proprio,
delle famiglie e dell4 economia nazionale.

« Cabrini ».
Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pubblici

sul grave incidente ferroviario avvenuto recentemente in prossi-
mith della stazione di Foggia.

« Castellino »,

« Ï sottoscritti chiedono d'interpellare il president3 del Consiglio
dei ministri e il ministro di grazia e giustizia per sapere quale sia
l'intendimento del Governo in ordine al libero esercizio delle man-
sioni pastorali por parto dei vescovi; e più precisamente se il Go-.

verno ritenga compatibile col diritto pubblico vigente l'attribuzioho
ai sindaci di poteri discrezionali coi quali possa impedirsi ai ve-
scovi il compimento degli uffici sacri propri del loro ministero.

« Meda, Cornaggia ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'istruzione pub-
blica e di grazia e giustizia per sapere se •intendono regolare per
legge la proprietà del sottosuolo della città di Roma.

< Muratori »,
< Il sottoscritto chiedo d'interpellare il presidente del Consiglio

sugli intendimenti del Governo nei conflitti agrari, specialmente in
vista di possibili agitazioni nolla regione Emiliana ; o sulle proposto
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contenuto nel memorandum presentato (tl Governo d alla fodera-
zio'1e interprovinciale agraria.

« Faelli »,
« Il sottoscritto chiede d'interpellaro il presidente del Coasiglio

dei ministri e i ministri della marina o (lei lavori pubblici intorno
all'avocazione dal sorvizio marittimo di Stato dall'azienda ferrovia-
ria al Ministero della marina.

< Pantano ».

« Il sottoscritto elliede di interpellatre il mirtistro guardasigilli per
sapei'e so o come intentla provvedere alle disagittte condizioni della
magistratura dei gravli meno elevati, ed alle piti disagiato condizioili
del personale di exieellori:t, «lei portieri e llegli ufficiali giudiziari.

« Carlo Gidlini ».
« 11 sattosari to chiede di interpellare 11 ministro dei lavori pul>-

blici sull'azione svalta, in Messina, dall'epoca del disasti·o ad oggi,
d:tlla Direzione generale delle terrovie.

« Cutrufelli ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dell'interno e della

grazia e giustizia por s,tpero so non intendano rincrudire le dispo-
sizioni penali in materta di cent ravvenzione alle leggi per la tutela
igienica e commerciale <lelic derrate alimentari e vigilar meglio e

più otlicaceinente alla più rett t applicazione dello medesime rinvi-
gorendone gli organi cui ò affidata.

« Camillo Mancini ».
PRiislDENTIC, muluncia due proposte di legge degli onorevoli Mn-

ratori e Galimbeti1.
La seduta ter.nina alle 10.40.

DIARIO ESTERO

Dispacci da Parigi o da La Canea, in data di ieri
l'alti o, danno la nolizia che il giorno innanzi i rap-
presentanti deBe quattro potenze protettrici dellisola
di Cl eta hanno consegnato al Comitato esecutivo della
Canea la 1\ota stabilita di comune accordo, per inizia-
tiva del Gabinetto di Parigi, dei Governi d'Inghil-
terra, Francia, Italia e Russia circa l'invio eventuale
di deputati cretesi all'Assemblea nazionale greca.
La Nota ò nei seguenti termini molto perontoria :
I e msoli generali di Francia, Inghilterra, Italia e Russia sono in-

carie tti dai lo:o Governi di notifleare al Comitato esecutivo cretese clie
(111 ** Iluattra potenza non aminettono la partecipazione della po-
polaztoito dell'Isola alle elez:oni che si tratta di fare in Grecia. Se,
malgrado la notificazione della opposizione formale delle quattro
potenze, tale partecipazione sembrasso avverarsi, esse prendereb-
bero misure effettive per inipedirno l'attuazione.
Questa no,tificazione ò stata portata a conoscenza dei

Governi di Atene o di Costantinopoli e comunicata ai
Governi di ßerÌino e di Vienna.
La nota era annunziata da parecchi giorni, ed anziil ritardo della sua consegna aveva fatto nascere il so-

spetto di un disaccordo fra le quattro potenze, e la di-
ceria viene ora smentita dal seguente dispaccio da Pa-
rigi, 12:
Contrariamente alle voci sparse da alcuni giornali, l'accordo à coin-

pleto tra le potenze protettrici circa le pratiche da fare a Cretare-
lativamente all'invio dei deputati eretesi all'assemblea nazionale
greca.
I rappresentanti delle quattro potenza a Creta hanno ricevuto

istruzioni coulormi a questo riguardo.
Telegrammi da Atene, commentando la Nota, diconoche in quei circoli politici si ritiene che i cretesi non

saranno così avventati da sfidare le potenze e vedersi
oaoupara gli uffici doganali dell'isola da forze straniere,
e perciò in Atene si fa stt'ada l'idea di sollecitare la

riunione dolfAssemblea costituente, rinviata al dicem-
bre applinto per tenta ohé i cretesi vi AYeesero voluto
prender parte. Oggi che -il pericolo sembra cessato, la
remora non ha più ragione di essere. La certezza della
sua prossi1na' riunione ha già dato per risultato lo
scioglimetito dáÏla Loga militare o Natito dei ca '

agliufficiali che lá dompoligono dj non ocougaf•si' (t di
politica e ritornare esclusÌYamente ai loro servi i mi-
litari.

Sulla recento crigi ministeriale nella Spagna, yn di-
spaccio da Afadrid, 12, dico:
Il presidente del Consiglio, Canalejas, meravigliata delle versioni

pubblicate sulle cause e sulla soltizione della crisi, ha dicliiarato che
egli non chbe alcuna parte no dirotta nè indiretta nellacrisi,,tranne
quella di accottare il potere quando il Re glielo lia ofre to. E Jo
accetto percliò la crisi si è svolta nel modo piti regolare..Soggiunse
clie farà pubblicare i particolari dello svolgimento della crisie della
soluzione prima clie venga provocata una discitssione.
Egli farà conoscete, essendo autorizzato, i particolal'i anil'inter-

vento del Ite e rivelerà anche i confidenziali, afünchò si conosca a
fondo la quostione del cambiamento di Governo testò veñificalosi, e
cio perché egli considera clie sarebbe indegno del poëto ché oácupa
e della fiducia del Re se col suo silenzio lasolasse circolare corto
spiacevoli informazioni.
Quanto allo scioglimento delle Cortes, che è stato uno degli osta-

coli che piovocarono la caduta del Gabinetto Moret, Canalejas ha
detto non essere una questione di grande urgonza e che prima di
tutto si ha necessità di precisare cogli atti il programma del Go-
verno attuale, afilnehò gli elettori possano dare il loro stiltragio con
cognizione di catisa.

* *

Nollo Storthing norvegese si è discusso della difesa
nazionale. Il ministro di Stato, Konow, in up se d,el
nuovo Ministero, ha dichiargto che esso co uerà
l'opera <tel precádente Qgbinetto e procurera di r-
zare e sviluppare i 1¿uoni rápporti delle Norvägia conlo altre potenze. Poichò la posizÏone deg Nodregia
qualo Stato indipendente abbisogna di una ýilida 31°-
fosa per mare e per terra, sarà còmpÏto del GoŸerno
di attuare, con la cooperazione dello Šforflillig, Ïa riär-
ganizzazione graduale dell'esercito e po tare la marina
all'altezza delle nuove esigenze.

Giovedì scorso ebbe luogo a Bruxelles, prppso if hii-nistero degli affari esteri, la riunione dei dölegati4ellaGermania, dell' Inghilterra e del Ëelgio, incaricati· di
trattare un accomodamento per le contestaziolii difrontiera pendenti fra la Germania, l' InghiltexTa e il
Congo sin da molti anni.
La contestazione germanoscongolese data dat 1899 e

verte sul tracciato della frontiera che va dal nord diTanganyika sino al di là del prigio parallelo di ig‡i‡g.
dine sud.
La Germania domanda che il lago Kivon sia com-

preso nel tracciato di frontiere, ciò che non gi g.ccorda
con i limiti descritti nelle dichiarazioni di notitralitàdello Stato del Congo.
D'altronde, in vista d'una cessione ch'essa attennedalla Germania nel 1890 sul territorio in litigio fra laGermania e il Congo, l'Inghilterra reclama una partedella catena della mo tagnaWirunga.Una situazione abbastanza strana ò creata dal fattoche i negoziati uñiciali inttapresi dall'Inghilterra coBelgio m merito al Congo, e che condurranno senza
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ditbbio-ad tin'intesa iriternazionale, non implica per-
tanto il ricopopcimento p.er la Granbretagna dell'an-
néssfon.è dâl'Gongo al Belgio.
Ai'sperá'a Erlixelles che l'Inghilterra e la Germa-

nia non profittoranno della situazione attuale per im-
porre le loro pretese al Belgio e che il Governo belga,
pur facendo prova di molla buona volonta, riuscirà a

salvaguardare gli interessi e i diritti della colonia.
Poi*cíò olie concerne la contestazione congolese rela-

tiva alla frontiera al trentesimo meridiano, si sono
fatte alonge,ptopopte ,di .transazione, le quali, si spera,
condurranno ad un accordo.

Gdnsorzio nazionale
Il Bolje(tigo del Coqsorziq pazionale negli ultimi dye suoi nu-

meri)( ptt,balko'i samtenti pagamenti ýer antiche o nuove of-

tertoT
Provincia di Chieti L. 2000 - Comune di Gioia del Colle L. 500 -

Comune di ßgitagirone L. 265 - Pagano comm. Carlo Mercello
,(gg,tge) Lyggg-¿fgr,cp‡,ili cento G. B. p Michele (eredi) þ. 200
- Comung gi CPI)enza þ. 500 - passp ,d pisparmig di Imo a
L. Š00 -' Comune df Pozzuoli L. 800 - Lazzarini Pietro Carlo
(legato) L. 2538.80.

Comune di Castiglione Mosser Raimondo L. 10 - id. Pove L. 5 -

Tifrrigiap) mgrchepp P(gtr.o, Fig•png.o L. 25 - Gomyne di Itava-

r,ino L. 53 - Prov.ineig d,i Chieti L.2000 - Comune diLaterina
. 10- id. ,Granarglo gep'FIpilia L. 10 - id. San Giovanni in
Crodó L. 6 - fd. Albenga L. 10 - Congregazione di carità di

Monopoli L. 100 - Comune di San Michelo del Quarto L. 6 -
íd..Piacanza d'Adige L. 10 - kL ûrtezzano L. 5 - Mainoni

d'Ip‡lgliano nøbile nogig gen. Luigi, MilegQ L. 10 - Opmune
¢i paiori L. 190 - id. Narni L. 40 - id. Fossalta di Porto-

gruaro L. 10 - id. Feltre L. 60 - id. Vetralla L. 20 - id. Ma-

gione L. 5 - id. Stia L. 10 - id. Formia L. 100 --- id. Albigna-
sego L. 10 - id. Conegliano L. 20 - id. Capolona L. 5 - id.

Anguillara Vonéta L. 10 - id. Delicoto L. 50 - id. Casarsa

· de11a Delizia L. 5.

Cpmuge gi )&onte San Syvino L. 10 - id. Piombino Dese L. 10 -

id. pqatelfrpaco di Sotto L. 10 - id. Guastgila L. 20 - Ri-

beri comm. avv. Antonio (legato pagato dal suo erede Abelli

cav, dott. Antogio) p. 5000 - Comune di Caprais L. 10 - id.

085! • !Ñ .-- jg. pgggy L. 59 - Coggregzione di carità di

Agnone .
200 - Gjmune di Chiarano L. 10 - id. Chirignago

L, Jÿ- id. Sag'þgelq dei Lombardi L. 26 - id. .Ciaon di Val-

marino L. 5 - id. Pettorazy L. 10 - id. Montorio nei Fregtani

14.; lQ- }fonte frumentago Bellito in Tortorici L. 8 - Opmune

iÀggggi. (Q - jg. Sqqta Vittgria in Matpnano L 10 - id.

Ogggiqq y pgegp L. 19 & phigri L. 10.

CGI§ligg g spip L. )p - ig. Delicoto L. 5.0 - id. K. Y, di Tormo
L. 6 - Comune di Stanghella L. 5 - id. Castelfranco dell'E-

IpiligL.99 - gypyincia di Grosseto L. 300 - Comune di Ca-

stelrygypp L. 5 - g. piarig_liago L. Ipo - id. Radicondoli L. 15

- ‡¾VI);ppig;·q L. Igg - id. Longarone L. 20 - id. Casalbor-

gono L. q --14. Qqyþpla L. 10 - id. Noceto L. 10 - id. Chiarano

L. 10 - id. Naggi L. 49 - 14. Bagno a Ripoli L. 10 - id. Mon-

tabello Viepatino L. 15 - R. Accademia dello scienze morali e

politiche in Napoli L. 100 - Comune di Galliera L. (10 - id, La-
i4tico & 10 - 14• 4,lgliero L. 10 - id. Apricena L 10- id. Città

di Castello.h. 4 - iß• PAttene L. 5.
Comuna dit Lpronzage L.'10 m Mori cav. dott. not. Cesare, Belluno,

ÌÊ 107.--. CRinuno $1 94glmorano L. 5 - id. Torri di Quartesolo

L. 2 - iŒ ßag ßernpidino Cremasco L. 3 - id. Ancona L. 100

- id. Susegana L. 20 - id. Rossano Veneto L. 5 - id. Valva

L. 5 wid. Itadioens L. 10 - id. Rolo L. 10 - id. Panni L. 5-

id, Valstagna L. 6 - Proyigoi4 di Avellino L. 500- id. P0tenza

L. 1000 - Comune di Prafavecchio L. 5 - id. Tezze L. 5 - id.
Castelnuovo Bariano L. 20 - id. Lusia L. 10 - id. Buti L. 10
- id. Barbara L. 5 - id. San Giorgio di Piano L. 10 - i l.

Zelarino L. 10 - id. Ospedaletto Euganeo L. 5 - id. Murano,
L. 10.

Çomune di Piavon L. 10 - id. San Vendomiano L. 10 - id. Cor-
tiedo L. 5 - id. Noale L. 10 - id. Bomporto L. 10 - id. Tro-
baseleghe L. 5 - id. Sandrigo L. 23 - id. San Salvatore Mon-
ferrato L. 20 - id. Selvazzano L. 20 - id. Grumello Çremonese
L. 10 - R. C. L. 3 - Comune di Mombaruzzo L. 15 - id. Ma-

son Vicentino L. 10 - id. Bordolano L. 5 - id. Canonica d'Ad-
da L. 5 - Camera di commercio ed arti di Caserta L. 100 -
Comune di Limone Piemonte L. 10 - id. Crevalcore L. 10 -

id. Sala Bolognese L. 10 - id. Este L. 50 - id. Carbonera L
. 10

- Ja. Asola L. 10 - id. Rescaldina L. 10 - id. Spresiano L. 10
- id. Drizzona L. 5 - id. Rocca San Casciano L. 10 - id. Go-
Tone L. 10 - id. Potenza Picena L. 10

Comune di Lecce L. 4000- id. Granarolo dell'Emilia L. 10 - id.
Canaro L. 10 - id. Mirano L. 10 - id. Calvi dell'Umbria L. .5
- id. Migliarino L. 20 - id. Paularo L. 10 - id. Montegalda
L. 10 - id. Montechiarugolo L. 10- id. San Polo di Piave L. 15
- id. Roncarale L. 15 - id. Resana L. 10 - id. Verolengo L. 20

.

- id. Campiglia Marittima L. 50 -id. Acerra L. 100- Id. Ales-
sandria L. 1003 - id. di Modena L. 200 - Morandi comm. av-
Vocato Carlo L. 20 - Gomune di Monopoli L. 200 - Provincia
di »Bari L.- 1000 - id. Gomune di Auronzo L. 16 - id. Torre del
Greco L. 200 - Corsini di Sismano principe Tommaso senatoro
del Regno, San Casciano Val di Pesa L. 100 - Comune di San
Mauro Forte L. 25 - id. Finalborgo L. 10 - id. Preganziol
L. 20 - id. Formia L. 100 - id. Lanciano L. 100 - id. Roma
L. 100 - id. Vidor L. 10.

Cqmug,e di Pontelandolfo L. ö0 - id. Deliceto L. 50 - Provincia di

.

Benevento L. - id. Arezzo L. 20 - id. Trapani L. 500 -

Colguno di Ofiyola L. 5 - id. Monteleone di Puglia L. 50 - id.
gggtevarchi L. 33 - Congregazione di carità di Monteleone di
Puglia L. 40 - Congune di Gatteo L. 10 - id. Campobollo di

.

Mazzgra L. 30 - id. Galdogno L. 10 - id. Gizzeria L. 20 - id.
Leonessa L. 10 - it. Montalto Marche L. 10 - id. Castiglione
della Ppscaia L. 10 - id. Baronissi L. 50 - id. Cuprgmarittima
þ. 10 - id. Spryagese Santa Croce L. 10 - id. Viesto L. 200 -
id. Pratola Poligna L. 50 - id. Casalgrasso L. 10 - id. Magione
Ig. ,5- id. Calogso L. 5 - id. Castiglione Messer Raimondo L. 10
- id. Cerro Maggiore L. 5 - id. Molfetta L. 150 - id. Castel
Giorgio L. 5.

Comune di Grappro}o delfEmilia L. 10 - id. Nocera Inferiore L. 200
- id. Santaluce L. 5 - Provincia di Napoli L. 1000 - Comuno
di MedoHa L. 10 - id. Marigliano L. 100 - Provincia di Aquila
L. 1000 -- Cor,nune di Agonte San Biagio L. 10 - Congrega di
carità g Gif¶qni Sei Casali L. 50 - Comune di Pozzoleone L. 10
- id. Cessalto L. 10 - id. Montorio noi Frentani L. 10 -id. Ci-
Vitella di Igomagna L. 30 - Congrega di carità di Monopo]i
L. 100 - Vernieri cav. Federico (credi) Napoli L. 50 - Carm i

ing. Ulisse (eredi) Firenze L. 50 - TapparcIli d'Azeglio mar-
chese Emanuele (orgde) L. 250 - Comune di Cgstelvetrage
L. 125 - id. ßavarino L. 59 - id. Megliadino San Fidenzio L. 10
- id. Lesina L. 160 - id. Itri L. 40 - id. Crevalcore L. 10 -
id. Ortezgno L. 5 - id. Nove L. 5 - id. Boara PGlesine L. 20
- id. Villadose L. 10 - id. Casarsa L. 5 - Fa¿arazzi comm. Er-
menegildo, Longarone L. 7 - Comune di talice al Cornov iglio
L. 10 - id. Battaglia L. 10- id. Stanghella L. 5 - Provincia
di Ascoli Picono L. 1000.

ORONASA ARTISTICA

AUGUSTEO.
Nel gyarto egneerto orchestrale, dirotto da Georg Schnéovoigt, col

concorso del piepista Adriano Ariani, datosi ieri all'Augusteo, venne
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eseguita sola musica del celebre compositore tedesco Giovanni

Brahms, morto a Vienna nel 18WI.
Incominciò il concerto con Variazioni (sopra un tema di Haydn)

che eseguito con grando finezza, ammirevole por ricchezza ritmica
e colorito strumentale, venne assai gustato ed applaudito dal nume-
roso, elegante ed intelligente pubblico che letteralmente gremiva la
bella sala.

Segui il Concerto in si bem per pianoforte ed orchestra, una delle
più belle composizioni del Brahms, che per la splendida interpetra-
zione datane dal valentissimo pianista Ariani e dai professori tq‡ti
dell'orchestra provocò grande entusiasmo, specialmente por l'andante
in cui ebbe parte saliente il violoncellista prof. Rosati.
Chiuse il concerto la ßinfonia n. 1 in do min (op. 68) che per le

sue bellezzo orchestrali ricorda alquanto la famosa quinta del Bee-
thoven. Essa è grandiosa in tutti i suoi quattro tempi, l'andante
col suo largo canto molodioso commyove ; grazioso od originale
l'allegretto ; di grandissimo effetto il finale, che per sa stespo può
dirsi tutta una sinfonia. Esso è diviso in quattg movimenti,, prece-
duto da una doppia introduzione e poi.ha un Adagio, un piis an-
<lante per giungere alla ripetizione dell'allegro non troppo.
Questo pezzo eminento di composiziono orchestrale, magistrevol-

mente diretto dallo Schnècvoigt e benissimo eseguito, proyocó una

vera ovazione all'illustro direttore, che numerose volte venne chia-
mato dal pubblico il quale non si stancava dall'applaudire lui ed i
professori dell'orchestra.
Venerdi sera, alle ore 21, gran concerto pro Francia. Si prevede

una gran piena della sala, malgrado i prezzi alti stabiliti dalla pre-
sidenza dclla R. Accademia di Santa Cecilia.

CENTENARIO DI CHOPIN.
Il giorno 26 corrente, nell'aula magna del Collegio Romano, pér

cura di un Comitato italo-polacco, avrà luogo la solenne comme-

morazione del centenario della nascita del grande compositore po-
Jacco Federico Chopin. Dira di lui il critico musicale sig. Giorgio
Barini e poscia il valente pianista Edoardo Colli, la signora Laude
e la signorina Sdanovick eseguiranno alcuni scelti pezzi dello Chopin.
Il Comitato esecutivo è coadiuvato da un Comitato di patronato

di cui fanno parte la principessa di Radziwill; gli onorevoli Leone
Caetani e Barzilai; le contesse Soderini, Maria Czosnowski. Emma
Plater-Malatesta; le signore Olga Malinowska-Nina; Maria Maurizi-
Lopuszanska, Emilia Dahrowska-Trombini, M. Siemiradzka, ecc.
I biglietti verranno distribuiti gratuitamente fra la colonia stra-

niera e i cultori ed amatori di musica.

SOCIETA' INTERNAZIONALE
PER LA MUSICA DA CAMERA.

Questo sera, alle ore 21, nella sala Pichetti, in via del Bufalo,
avrà luogo il 50 ed ultimo concerto promosso dalla detta Società in-
tornazionale.
Si eseguirà sola musica di Schubert. Per la parte vocale cantera

il tenore signor Vincenzo Tanlongo ; la signora Elena Braude suo-

nerà al pianoforte l'impromptu, ed un gruppo di Valenti profes-
sori e dilettanti eseguiranno l'ottetto (op. 105).

ivog,IZ¯EE VA1¯LTED

ITALIA.

Le LL. MM. il Re e la llegina hannó riceVtíto, ieri
mattina, le LL. AA. Imperiali il riricipe 'e la irË1ci-
pessa Fushimi del Giappone, äccompagii~afi dall'irit-
basciatore giapponese barone Gonsukò Hayaski, dallo
addetto navale dell'Amliasciifa capitano di vascello
Shaji e dal primo segrötario %fätsujiro Kainaýafna.
Gli augusti ospiti si recanno alla Reggia in treiet-

ture di Corte.

Nel pomeriggio, poi, alle 16A0, 5. M. 'il 'Re, accdni-
pagnato dal generale Brusati, o dal contralgmiraglio
Garelli, si recò all'Hôtel Excelsior a restituire la visita
ai principi giapponesi.

Le LL. MM. il Re e la Regiria, ëon S. A. R. Ja pi'in-
cipessa Elena di Sërbia, si recarono Jerl in automobile
a Villa Umberto I per assistervi alle gare-de10oncorso
ippico.
Vennero ossequiati da S. E. il principe di Scalea, dal

conte Campello e dai componenti il Comitato promo-
tore del concorso.
Appena affaccíatisi al ýhlco ieälo, il );iiibbilö'o li ac-

clamò vivamente, mentre la musica mtonava Îa marcia
reale.
I Sovrani assistettero con vivo interessamento alle

gare fino alle 16.40, quando tra vivi liiusi e 'icola-
,makioni lasefarolio ifõaml>o ddlle 'c6Ne e fèóbi•o riidrno
alla Reggia.

S. 'M. il Ro, accompagnato da S. E. Hyenerald Bfu-
sati'e dal mggiore Cittadini, si ò i•ecato l'altro ieri a
visitare ilavori per l'Esliosiziorie diÈelle arti che avrà
luogo nel 1911.
S. M. fu ricevuta dal conte di San Martino e da vari

membri del Comitato per i festeggiamenti del f911, che
le fornirono larghe spiegazioni circa il progredire dei
lavori.
Alle 11.30 S. II., salutata de thi I j>resenti, lasciò

villa Cartoni e fece ritorno al'Quirinale.

In Canipidoglio. - Questa sera, alle 21, 11 Coheiglio comu-
nale di Roma si riunirà, in seconda convocazione, in saduta pub.
blica e segreta.
Ne)In digslomazia. - L'ambasciatore d'Italia a Vidana duca

Avarna ha dato l'altra sera un pranzo al quale hanno preso þarte
il conte e la contessa di Aehreathal, pareeck membri dell'Alta ari-
stocrazia, gli alti funzionari del Afinistero degli esteri, il ministro di
Rumenia e il personale dell'Ambasciata.
Ad un benemerÀto dÃÌIa i.'lûüi•iha. -- 1ermáttina, a

Roma, nella sede del Gran hiagistero dell'ordÏne Mattiziano, ha
avuto luogo la cerimonia della consegna della medaglia Mauriziana
al merito dei cinquant'anni di servizio militare al generale macchi-
nista comm. Archimede Gennardini.

11 primo segretario S. E.,8080111, nel dousgnate lagande meda-
glia, pronunció un elevato discorao rioordando minut¾mbate i lunghi
e segnalati servizi resi alla niarína ítaliana' nella -difibilo vita della
macchina sulle navi da guerra ed i dotti scritti, diretti a formare i
nuovi ufficiali macchinisti, del generale dui ð ora iff!ÍtÍnta 'Ìa dire-
zione di tutti i servizi che riflettono questo tra i vid imno tanti
servizi marittimi.
Itispose con vibrate parole, rose più efficaci dtilla öbminoilone, 11

decorato, inneggiando al Re ed alla batidiera italiaria.
Assistevano in qualità di testimoni il miggior generale del genio

navale Lettieri ed il colonnello macchinista Lovatb1li, ed intervon-
nero gli ufficiali del genio navale ingegneri e madehtaisti desthiati
al Ministero.
Fungeva da segretario 11 capo della divisione I - c6irim. Binberto

Elia, assistito dal personale del Gran Magistero.
Italia e Franela. - S. E. il ministro degli esteri, Gui ciar-
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dini; ha inoltricato 11 R. ambasciatore a Parig1 di presentare a quel
Governo le condoglianze del Governo del Re pol nauffagio del Gd-
nitalChansy.

Soleñife þer numero di intervenuti e per la loro qualitå 6
riusoito 11 comizio « Pro Francia » indotto dal< Comitato per la pace a
di Roma.
Presiodova il prof. Angelo De Gubernatis, che aprì il Comizio con

un applaudito discorso dioccasiono, col quale, inneggiando alla pace
o all'unione fraterna fra tutti i popoli, che nel dolore si trovano

tutti uniti, mando alla Francia, colpita dall'immane disastro - e che
per nostra récente sventura tanta parte prese al nostro dolore - un
commoverito salutos
Parllà•ono poi vari altri oratori o fra unanimi applausi si votó 11

seguonte ordino del giorno:
« 1 oittadini di Roma, convenuti a 'domiilot indôtto "dållá Unione

internazioniile per la pace, mentro inviano ai fratelli di Francia,
colpiti dal flagello della inond«ziono, l'attestazione della loro più
afrottuosa solidatiot('esprimono 11 loro orrore por quella sopravvi-
qË=liarb°iÎ•ies cho 6 la guerra tra popolo o popolo, chiedono

tyga ai pazzi armamenti che conducono le grandi nazidrii'alla
rovràive a1Ÿãln'máxitPW'fanio YdtiShut 'seguende gli impul'si e lo
esigonzo delle progedito civiltà, i popoli'sl accofdinó pe'r'YIsolvere
lo òontÊoversiò internazionali inedianto arbitrati, secondo giustizia
óféótlá'la garánziâ del risýotto doll«autonomia e dell'indipendenza
dello..picogle gazioni
IÚ.CânáÌglÊ Ñupersore nessa margna mercantile.
Àil%iii io?141tí•IdÑcdà'tiâti,"itòttò lá présidensã· dell'on: Bo-
solli, l'esäme dei principt informatori dei provvedimenti a favore

döll'.indiiikna"Inarittims' nei Taþporti coll'economit nazionale per
la pårté 'relativa all'industria deg trasporti.
Dopo ampia Else'uÏpÏ6tiá n"Óoniiálid'åpprâÝð il principio infor-

mativ.o..dgo pppopeste, contdando che opportune, disposizioni con-
sq'no'il carat.tori, g.ell'iniuði•ig -marinais pro¾ederanziò perche
bbiË°¿lnoà^oË'àiiono 'iÍ àñovo Istituto del contributo lii nolo,
"'11 CcaíÏglio si iduno nuovamento oggi allo dre 15 per contingare

'

l'esamo dei provvedimentí proposti.
Eesta miHiare. - Alla casorma Cavour venne, ieri, fosteggiata

dat corpo del genio militare la memorabile data del 13 febbraio 1861
c)1é costituisee un fulgido raggio di gloria per la dotta arma. .

Lo tryppo del corpo comprese 10 reclute furono passate in rivista
dai gonorali Spaccamela, Bonazzi, Rufo, Rocchi, seguiti da un bril-
lante- cortoo di hilleiali, fra cui i colonnelli Moris, Leoncini, Del

Vitto e tutti i comandanti di reparti.
Lo recluto quindi, ii'a vivo entusiasmo, prestarono giuramento.
Allo 10.80, giunsero i comandanti del corpo di armata e della di-

Visione, generali Mazzitelli e Roberto Brusati, e subito íl capítano
Giulio Dp Afedioi pronunziò 'un elevato discorso commomorante la

giornata 401,13' febbraio 1861.
Le truppe stavano disposte in quadrato.
Dopo'la"oommiimorazione vonno oferto agli uflloiali un rinfresco.

'

Al soldati in servito un pranzo abbondante.
Iersora gli uffloiali del corpo si riunirono a banchetto, fra lamas-

sima cordialità.
Ad un patriotta. - Il Comitato per le onoranze al senatore

dotter Èài *Pastro; Ai à riunito, sotto la prosidenza del comm. dott.
Ñi saRi Rèll'Aifoolizione dei medici condotti di Roma e provin-

cia,"cõŒl' tärvèntö del presidente della Federazione degli ordini
del sanitúl, di quello délPAssociazione nazionale dei medici con-

dotti, dôi Iirosidèiti"delle principali Associazioni mediche di Roma
e di un rappresentante dei medici militari.
B¾tkliill'.dgr•ofGirà~'él gloriobd þàtriotta un banchetto, che si

torrå si prhhi'del"those entrante, appena cio4 ogli verrà in Roma.

'Numefmå°· od eletto sond 'di già lo adebioni pervenuto al Co-
mitätè i
ÍÑâlétá igeo'graiEen Itáliana. - Ieri, promossa dalla bene-

mérita'S$ôiou,'ob5ã luògo, hell'aufs reagna del Collegio romano,

l'annunziata conferenza del capitano A. Bertralid, ei-presidento

della Società geogranca di Ginevra. L'argomento riguardava il viag.
gio dal Bertrand compiuto assieme alla sua signora nel Basutoland

e presso i Barotze.
· Nell'elettissimo uditorio, che segul con viva attenzione od ap-

plaust l'interessante conferenza, notavansi, oltre il presidente mar-
chese dappelli, il senatore Faina, il prof. Millosevich, il comandanto
Roncalli, il comm. Gorini, ecc.
Il conferenziere venne vivamente complimentato alla chiusa della

brillante conferenza, pronunziata in lingua francese.
Per la Banea del lavoro. - La Cassa di risparmio di Mo-

dena, plaudendo alla iniziativa del Governo, ha deliberato oggi di
sottoscriversi per L. 200,000 a favore della istituenda Banca del

lavoro.

*** La Cassa di risparmio, di Alessandria, ha deliberato allo ste;
so scopo di erogarf56,000' life.
j[?Epposizione di Venezia. - Il sindaco di Venezia, presi-

dente dolla TX Esposizione internazionalo d'arte, annuncia che essa

interamente organizzata e che fra brevi giorni se ne pubblicherå
,

il particolareggiato programma. Vi concorreranno artisti dell'Amo-
rica, .dell'Austria, del Belgio, della Bulgaria, della Francia, della

,Germania, dell'Inghilterra, dell'Olanda, della Russia, della Spagna
dell'Ungheria.
Una sezione speciale à riservata alle recentissime manifestazioni

dell'arte morava e galliziana.
Tre sale sono destinate alla grande pittura francese del secolo

scorso.

È assicurata una serie di esposizioni personali di insigni maestri
stranieri di tutte le scuole. L'arte italiana comprenderà le salo re-

gionali, la sala della gioventú, parecchie Mostre individuali e una

ricca e varia raccolta d'illustrazioni delle bellezzo artistiche e na-

turali d'Italia.
L'Esposizione di Venezia si inaugurera con l'intervento di tutti i

-commissari stranidri, il 23 aprile, data improrogabile.
Gli assassinati nelrYemen. - 11 Ministero degli estori ha

ricovutorieri·un telogramma da Mooa, da cui risulta che il consolo

generale cay. Sola o colå oggi ritornato dall'intorno, portando seco
lo salme del marchese Benzoni o del sig. Burchardt.
Queste verranno imbarcate sulla R. nave Aretusa, che già sitrova

in' quel porto. -
Blowimento commerefale. - L'11 corrente, a Genova, fu-

roño caricati 1318 carri, di cui 377 di carbone pel commercio e 88

per l'amministrazione terroviaria; a Venezia 396 di cui 77 di car-

bone pel commercio e 133 per l'amministrazione ferroviar:a; a Sa-

vona 371 di cui 203 di carbone pel commercio e 41 per l'ammini-

strazione ferroviaria; a Livorno 274 di cui 90 di carbone pel com-
mercio o 57 per l'ammin straz one ferroviaria o a Spezia 91 di cui

40,di carbone pel commercio e 36perl'amministrazione ferroviaria.
REarina militare. - La R. nave Aretusa è partita da Perim

ed O gÍunta a Moka. - L'Etruria ð.partita da Havana por Tampa.
IIarina mercantile. - Il Tommaso di ßavoja, del Lloyd

Sabaudo,% partito da Santos per Genova. -- Da Capo Tarifa ha

transitato l'Europa, della Veloce, diretto a Napoli e Genova.

TELEGŒ&A.lVIlVII

(Agenzia Stef°ani)

VIENNA, 12. - Il duca Adolfo di Meklenburg-Schwerm è giunto
ed a stato ricevuto dalle deputazioni delle Società di geografia e di

antropologia, le quali gli hanno consegnato il diploma di membro

onorario della Società geografica.
L'Ifnperatore lo ha ricevuto a mezzogiorno in udienza par-

tícolato.
II" duca torrà stasera una conferenza sulla spedizione tedesca

nell'Africa Centrale.
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PAL31A (hfajorca), 12. - Il consolo <Ìi Francia a Ciudadela comu-
nica che numerosi cadaveri.galleggiano in feare e che è impossi-
bile raccoglierli a causa della tempesta.
La ciliglia del vapore Général Chanzy ð danneggiata; ció dimo-

stra che certamente vi ò stata a bordo un'osplosione.
BARCELLONA, 12. - Nella località ove il Gènèral Changy ha

fatto naufragio, una barca si era perduta già tre mesi or sono.
Si attribuisce questa duplico catastrofe all'assenza di fari. .

E superstite, che ò corto Beder di Marsigha, à stato salvato da al-
cuni marinai.

L'agente consolare di Francia a Ciudadela ha consegnato al diret-
tore delle poste la corrispondenza che trasportava il vapore e che
si o potuta raccogliere ; essa è in parte bruciata.
BUENOS AIRES, 12. - Il Pourquoi pas ? è giunto a Punta Arenas.

Charcot à soddisfattissimo del suo viaggio ; egli ha raggiunto 70
gradi di longitudine ovest. L'equipaggió a in buona salute, nialgrotÌo
abbia avuto alcuni malati di scorbuto.
Il Pourquoi pas i resterà a Punta Arenas quindici giorni cires.
PALMA, 12.- Il naufragio del Gènéral Chanzy è avvenuto inei•-

coledl sera nel momento in cui la tempesta era di tale vio naa
come raramente se ne sono viste di simili. L'uragatoimpervereava
sul mare agitatissimo. Il capitano lottava valorosamente contro a

tempesta, procedendo a grandissima velocità per sfuggire alla doria .

peric losa. La notte era molto oscura; non si potè vedere la costa
e la nave vi urtò in modo spaventoso.
MARSIGLIA, 12. - Beder, il superstite miracð1osamente sfuggifo

al naufragio del Gènèral Chanzy pertlette dopo il disastro ogni
conoscenza e così rimase, durante la notte, sul lido.
Al mattino successivo, rianimato dal sole, si mise alla ricetoa #i

un luogo abitato. Errò tutta la giornata di giovedl e non arritò che
ieri a Ciudadela ove portò la notizia del naufragio.

11 console francese, le autorità e gran numero di persone accor-
sero sul luogo del disastro, ove lo spettacolo era tragico. Ntunerosi
cadaveri galleggiavano, la nave era inghiottita dai flutti. Si scorge-
vano gli oggetti piú diversi.
Non si poth mettere in mare alcuna imbarcazione a causa delle

acque agitate.
Alcune persone volevano ad ogni costo raccogliere i cadaveri, ma

le autorita per evitaro nuove disgrazie lo imkeditono.
11 console francese ha preso le misure necessario ed alcune im-

barcazioni andranno oggi a raccogliere i cadaveri e gli oggetti che
non hanno potuto essere salvati.
La catastrofe ha prodotto in tutta la provincia delle Baleari un

immenso dolore.
Nella stessa località quindici giorni or sono si arenò un veliero

francese e tre marinai perirono.
MARSIGLIA, 12. - Tutte le grandi Amministrazioni, tutte le Com-

pagnie di navigazione, tutte lo nav1 ancorato nel porto hanno issato
questa mattina la loro bandiera a mezz'asta. Tutte le conversazio'ni
hanno per argomento la catastrofe del Gènèrdi Changy.
Una folla di parenti delle vittime affluisce negli uffici ,della Com-

pagnia generale transatlantics ove ad ogni momelito avvengorio
scene strazianti di disperazione. Parecchie donne sono svenute.
PALMA DI MAIORCA, 12. -- 11 console di Francia a Ciudadela

telegrafa che ha preso tutte le disposizioni per il salvataggio dal
carico del Gènéral Chanzy, inviando degli uomini sul luogo del
disastro.
La guardia civile ed i carabinieri assicurano 11 servizio d'ordine

o la fanteria sorveglia la strada che conduce ella localitå ove é avve-
nuta la catastrofe per impedire dei furti.
Due vapori stanno ricercando i cadaveri e operano il ricupero

delle merei.
1\IAltS10LIA, 12. - La Compagnia generale trausatlantica ha de-

liberato di inviare nella giornata di domani sul luogo della cata-
strofo del Günèral Chanzy il cargoboat Calvados col sotÏocapo
dell'armamento, per aprire un'inchiesta sul sinistro, per ricercare
i cadaveri galleggianti o por partecipare al ricupero dello scato del
Génèral Chanzy.

PARIGI, 12. - ßenato. - All'aprirsi della seduts il presidente
Dubost esprime la dolorosa gonµnozione del Sonato 99; 4 ganigagio
del G4nèral Changy. Rivolge l'omaggio del Segagg alle yittime ed

esprime li simpatia dell'assemblea per le famiglie delle vittime
stesso.

Briand, presidente del Opusiglio, si associa a nome del Governo
alle parole del presidente Dubost.
Si ritorna quindi alla discussione del progetto di legge sulle pen-

sioni operaie, e si tratta dei fittavoli e dei in,ezzadri.
Si approvano pareechi paragrafi del progetto nel tes‡o Presentato

da Repmale d'accordo con la Coramissione.
Questo testo pero viene combattuto energicamente À41 Governo

sicchè il Senato respinge nell'jpsieme ciò che avevg prima .appro-
vato separatamente e ristabilisce nel progetto il testo printitivo
della Commissione.
Viene approvato il testo che ammette dietro loro, domagda al

benefizio di una pensione a 65 anni i fittavoli ed-i piccoli pa-
droni.
Si approva in seguito l'articolo riguardante i mezzi fina i per

far fronte alle pensioni.
Hurnac pro ope che si faccia oggi gnno una lotteria i cui ro-

venti vengano devoluti a diminuire gli eneri che incontrerk lo Stato
per le pensioni operaie.
Il presidente del Consigljo ßriand 41 929940 per £4gioni ¢i glora-

lità. ilurnae dichiara chi ripresenterá la propostR durante la se-

conda lettura dei progetto.
Si approva la proposta di Maurizio gettre di Áegoplinare la legge

« Legge suÏIe pensioni per gli 9peral e per 1 00Bt44in‡ ». Si
approva all'unanignitå con 297 voti il passaggio pŠs geconda let-
tura.
Il niinistbo delle finanze, risþondendb ad analdgg filtéti•ogaiione,

dichiara ohe 11' Governo prendera ttttte 16 misitte necessai'te per
soccorrere Ìe famiglio delle vittiine della catastrofe del Gènèral
Chanzy.
La seduta ò tolta.
LONDRA, 12. - I giornalt hanno da Tangotic Si assicura da

buona fonte che Et• Itaistilt;aarebbe stato dmprigiondto.
HELSINGFOllS, 12. - Fra i deputati de114 anova Dieta vi sono

(piindici ddune di cui nove appartengono al partità delnocratico so-
ciale.
BERLINO, 12. -- Die¢¢ ryssiana. - ,Si continga .:la diseposione

del progetto di riforma elettorale.
Il presidente del Consiglio, Bethmang-Hollwegg espope nuovamente

il punto di vista del Governo.
Alcuni oratori dei partiti conservatgre e conserfAtore-liljeygte par-

lano in favoredel voto pubblico, mentre i deputehi della cogligione
radicale del partito del popolo e i naziogali-liberali paulano in favoro
del voto segreto.
Finalmente il progetto viene riaviato ad unaconiniis ionespeciale

di 28 membri.

COSTANTINOPOLI, 12. - Camera dei depytati. - Si discute una
mozione sulle riforme da applicarsi nello Yemen.
La discussioge procede tuinultuosa,
ll ministro degli interni ricordg che dovette ritirage .il pmogetto

per l'autonomia dello Yemen e prendere misure miÍitari conpro i
ribelli, dei quali la maggior parte si è sottomessq. ga rpgna .tpm-
poraneamente la calma. Il Gabinetto studia serialgentg þ g ytionedello Yemen e prepara le riforme e le sottoporrå alla Camers. se
sara necessario.
Un deputato arabo di opposizione attacca vivarpente 11 m istro.
Sorge un violento incidente tra due deputati arabi.
La Camera infine prende atto delle dichiarazioni,del.inini

.

PARIGI, 12. - Contrariamente alle voci sparso Âa aÌ oraali
l'accordo o completo tra le potenze protettrici citpa le prg pþe dafare ,a ,Cyt, relativainente all'invio dei deoutati cAtesi awAnam-
blea nazionale greca.
I rappresentanti delle quattro potenze a Creta llanno ricevuto

istruziolli conformi a questo riguardo.
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PARIGI, 13. - Il ministro della marina ha ricevuto oggi dal vice
consolo di Francia a Palma (Maiorca), il seguente telegramma: Il
naufragio del 'Général Chanzy b stato probabilmente cagionato dal-
la esplosione delle caldaic. Vi sono oltre 150 morti. È impossibile
ricercaro i cadaveri stante il maro grosso.
Sono stan salvati sacchi dello corrispondenze raecomandate e dei

valori dichiarati, e sono stati depositati suggellati presso la dire-
ziono delle poste.
MARSIGLIA, 12. - La compagnia .gonerale transatlantica comu-

nica una lista di passeggeri del Gèndral Chanzy la cui identità si
potuta stabilire.
Nolla lista si notano i 'seguenti italiani:
Tosi Giovanni di 25 anni; Gaiomi, Domenico di 21 anni, Gatti

Paolo di 50 anni e Gatti Stefano di 35 anni,'ambedno diCuneo;Di-
vasta Pasquale di ß anni; Gallo Biagio di. 30 anni; Armenio Mas-
slmo di n anni; Paone Luigi di Fiore di 32 anni; Nardone 'Salva-
tore di 25 anni. Questi ultimi cinque'sono di Gaeta, Giordano Nicóla
di 38 anni, Vuolo Biagio di 60 anni, ambedue di Cetara, in provin-
cia di Salerno.
PARIGI, 12. - Durante le ultime 24 oro il livello della Senna si

& alzáto di 22 dentimetri.
Si prevedo por oggi un nuovo aumento di 20 centimetri,
ll livello odierno à però ancora inferiore di inetri 3.26 al livello

maasimo rag¿iunto durante la recente grando inondazione.
Nel quartiere di Bercy è stato constatato un leggeró aumento del

livollo della Senna tulle due rive. Dal lato della stazione di Or1èans
l'aóqua aí·riva il limlte della diga che B à stata costruita.
Vor'so lo 10 di stamane una nebbia fittissima si é abbattuta su

Parigi. Nei negozi e negli ufRci è stat3 necessario accendero le
lampade.
La nebbia si è però dieeipata a poco a poco.
Questa sera cade una pioggia leggera.
BIJDAPËST, 1?. - La Commiskione esecutiva del partito costitu-

zionale, riunita sotto la presidonza del conte Andrassy, ha delibe-
rato di proporre all'assemblea plenaria, che ð stata convocata per
lunodl, lo scioglimento del partito.
Si crede che parecchi membi•i del þartito costituzionale entre-

ranno nel nuovo partito governativo, che si costituii•h sulla base
del compromosso austro-ungarico del 1867.
PALMA, 12. - 11 delegato del Goyerno nell'ibola d,i Minorca an-

nunzia clie ló stato del mare, sempre tempestosissimo, impedisce di ,

fare ricerche nello localitå del naufragio del Gèndral Chanzy¡.
Molti cadaveri galleggiano sulle acque, ma possono venir raccolti

con unmensa difIlcolta.
Finora nessuno dei cadaveri raccolti à stato identificato.
Nuinerosi commissari della Croce Rossa prestano il loro concorso

allo autorità.
Grando folla assisto allo operazioni di salvataggio.
I gondarmi sorvegliano perchè non vengano commessi furti.

VIENNA, 13. - Il "duca Adolfo Federico di Mecklenburg ha fatto
la conforenza stilla sua spedizione neË'Africa centrale nel 1907-1908.
Vi hanno assistito parecchi arciduchi, i ministri, il corpo diploma-
tico o molte notabilità.
Il duca ð stato vivamente applaudito.
La conferenza ð stata illustrata da proiezioni fotografiche.
SANTIA'Go DËL CILE, 13. -- Il vaporo Lima, della Coinpagnia del

Pacifico, ei 6 arenato nel passo di Muamblin, presso lo stretto di

Magollano. La navo a considerata como perduta.
Il vapore ingleso Katenmet ha raccolto 205 naufraghi. Rimangono

a bord6 88 persone, che o impossibile soccorrero.

Il primo pilota e cinquanta passeggeri sono annegati.
PARIGI, 13. - Il ministro _della marina ha ordinato al comandante

della 'prima squadra .
che si trova nOÏ Golfo Juan di inviare una

squadriglia di controtorpediniere ed eseguire rigarche ed eventuali
e dvafaggi sul luogó delsnaufragio del Gdadral C7tanzy.
CANNES, 13. - La seconde squadriglia di torpediniere del Medi-

terraneo,,composta dl.s%i uhità, à partita stamane per i dintorni di
Palum, allo sbopo di ricerca,ro i 'cadavekl 'dei liaufraghi del Général
Changy.

ALÏfA, 13. - Il Governatore delle isale Baleafi, Angel -Forrand
Caroche, che è anche ispettore medico deB'esercito spagnuolo, Tra
detto à im giornalista che la tempesta, che imperversa tuttoi·a,
impodisco le ricerche.
È molto probabile che parecchi naufraghi si siano þotdti 'salvaro

aggrappandosi ai rottami della nave e si siano rifugiati in qualcho.
punto della costa. È infatti difficile .ammettere che tuttì siano je-
riti. È stato rinnovato l'ordine di continuare le investigazioni.
BUENOS AIRES, 13. - Telegrafano da Puenta Arenas:
Arrivando nella regione dei ghiacci il Èourquois pas i si arenb

sulla costa di Graham. Si riuscì a rimetterlo a galla tyo giorni dopo,
Continuando il suo viaggio la spedizione Charcot solferse continue
avversità causate dagli urti degli ¿cebenge. Jaa stagione ora fred,

dissima; parecchi membri della spedizione furono colpiti dallo scor-
buto, altri da miocardíte.
il Fourquois pan 'ebbo 'molto a hofffire 'per la pfessione del
ghiacci; perdette il timone, ma si poth ricostruirne un altro con glí
elementi di bordo.
Le osservaiioni scientiilche si fecero con gran cura e mölto suc-

cesso. La spedizione comþ\ molte escursioni sui ghiatei; sdoyerse
all'ovest della terra Alessandro 4 alcune terre sconosciute.
A rincipio della campagna il Pourquois pas i subl gravi avarie,

,

in seguito all'arenamento e all'urto dei ghiacci che engionatóbo
alla navo una falla, che fu impossibile riparare. Il bal;tello era in-
vaso da due tonnellate di acqua all'ora. Le pompe dovettero fun-

.

zionaro continuamente fino alla fine del ghiaccio. II Pourquois pas i
dimostrò notevoli qualità di navigazione. Duranto il ritorno fino allo

,

stretto di Magellano la neve ebbe a soffrire violente tempeste e do-
vette fermarsi per due giorni in un piccolo porto per riparare la
suà 'macchina.
La scarsitå dei viveri, la penuria di carbone, le avarie -subite e

to fatic11e Re31'equipaggio costrinsero 11 dottore Chiroot a deci&ere
il ritorno della spedizioso.
PAT11GI, 13. - Il Paris Journal annuncia che verbo la mäàza-

notto il sindaco di Saint 3fauro des Fosbek há ricevuto ha ilispac-
cio dal guardiano della chiusa di Damory, il quale segnali che 'la
Marna è salita bruscamente di 04 centimetri.
BUDÀPEST, 13. - La Commissione esecušiva del partito cos'titu-

zionale ha deciso di .proporre alla riuniono plenaria, che 6 htata
convocata per dománi, lo scioglímento del partito.
BERLINO, 13. - I socialisti hanno tenuto oggi meetings in var

quartiori della città por protestare contro il progetto di riformt
elettorale.
Indi numerosi cortoi di dimostranti hanno percorso le vie, ma li

polizia ha impedito loro di tiunirsi e di giungere fino al Castello
Reale.
Non si ð verificato nessun incidente tranne che nel sobborgo di

Rixford, ove due agenti di polizia sono stati leggermente feriti da
sassate.
DUISBURG, 13. - È avvenuto un conflitto tra i dimostranti e lá

polizia. Parecchi dimostranti sono rimasti leggermente feriti. Un di-
mostrante 6 stato arrestato.
HALLE, 13. - Dopo un meeting di protesta,. che è stato tenuto

oggi, contro il progetto di legge per la, riforma elettoralo, duemila
dimostfänti hanno attaccato la polizia, che ha fatto uso dellõ armi.
Vi sono parecchi feriti.
BERLINO, 13. - Verso sera ò accaduto un nuovo conflitto presso

il ponte del Kronprinz tra la polizia o quattrocento giovani dimo-
stranti che ingiuriavano la polizia.
Tro dimostranti sono rimasti feriti.

KOENIGSBERG, 13. - Durante le dimostrazioni contro la riforma
elettorale tro persone sono rimaste ferito.
La þolizia ha proceduto a dieci arresti.
PALMA DI MAIORCA, 13. - Il governatore ha ricevuto il seguento

telegramma da1 delegato del Governo a Minorca :
Alle 11.30 à stato estratto dalle acque un cadavere mutilato. Ioni

si sono veduti galleggiare una trentina di cadsvbri: si Voleva racco-
glierli per mezzo di due barche, ma la cosa non A etata pokstbile.
Il nurñero dei cadaveri galleggianti va aumentando.
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Gallaggiano anche una grando quantità disoggetti od 6 indispen-
sabilo per raccoglierli la venuta di un vapore. Se la tempesta rico-
minciasse sarobbo probabile che la corronte portasso via tutto, como
è possibile che i predoni di scafi li facciano sparire, malgrado tutti
gli sforzi dei carabinieri e della guardia civile ok,esercitano,1a sor-
verglianza nella località.
Fino ad ora nessun cadavero si ð potuto identificare. La tempesta
li rigetta sugli scogli mutilandoli e sulle rocco si possono vedere
teste, braccia, vesti. Senza una nave a vaporo è impossibile racco-

glierli, malgrado tutti gli sforzi animati dalla inigliore volonth.
PALMA, 13. - Il vapore .Baleares, offerto gratuitamente dalla

Compagnia marittima insulare, si prepara a partire per l' isola di
Minorca allo scopo di raccogliere i cadaveri.
MADRID, 13. - Il delegato del Governo a Ciudadela ha dato or-

dini perchè venga data sepoltura a tutti i cadaveri gettati sulla
costa o raccolti in mare.
PARIGI, 14 - I giornali hanno da Saint Etienne:
Alla Fouilleuse, a dodici] chilometri circa da Saint Etienne, l'au-

tomobile del dottor Roux à precipitato dalla strada in un burrone
profondo dieci metri.
II dottor Roux ó rimasto ucciso sul colpo, la signora Roux è mo-

ribonda, lo chauffeur ed un bambino sono gravemente feriti.
PARIGI, 14. -- Il Journal ha da Lisbona :

Una esplosione ò avvenuta a bordo della nave inglese Aboyne
che si trova ancorata nel Tago.
Sembra che l'esplosione sia stata prodotta da una certa quantità

di grisou accumulato nella stiva del carbone e che si sarebbe acci-
dentalmente inflammato.
La maggior parte del ponte della nave è saltata e la nave è af-

fondata per metà. Nove marinai sono rimasti feriti e si dispera di
salvare cinque fra essi.
BERLINO, 14. - Iersera ad ora tarda avvenne un altro conflitto

fra la polizia e i dimostranti all'angolo fra la Karlstrasse e la Frie-
drichstrasse.
Gli agenti di polizia sguainarono le sciabole. Vi furono vari fe-

riti.
LONDRA, 14. - Il Times ha da Tangeri: Un incidente è avvenuto

tra il governatore di Larrache e le forze di polizia comandate dagli
ufficiali spagnuoli.
Mancano particolari, ma risulta che la situazione ò tesa, in se-

guito all'ostilità del Governo marocchino contro gli ufficiali spa-gnuoli.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

13 febbraio 1910.
11 barometro è ridotto allo .zero

. . . . . . . 0° a mare.
L'altezza della stazione è di metri . , , , , .

50.60.
Barometro a mezzodi.

. . . . . . . . , , , .
753.70.

Umidità relativa a mezzodi.
, , , , , , . , , 53.

Vento a mezzodl.
. , , . , , , , , , , . . .

N.
Stato del cielo a mezzodi. , , . , , , . . , , coperto.

massimo 9.6.
Termometro centigrado

. . . . . . , , . . .

minimo 3.5.
Pioggia. , , , , ... . . . . . .

. . .... -gocce,
13 febbraio 1910.

In Europa: pressione massima di 775 sulla Russia centrale, mi-
nima di 745 sulle Ebridi.
In Italia nelle 24 ore: barometro generalmente disceso, fino a 5

mm. sulla Sardegna; temperatura stazionaria sulla Sardegna, au-
mentata al nord e centro, diminuita in Sicilia, irregolarmento variata
altrove; pioggierelle in Puglia, Calabria ed isole; neve in Abruzzo
e Basilicata.
Barometro: 764 al nord, 758 sulla Sardegna, Lazio e sud.
Probabilità: venti moderati o forti, del 1° quadrante sul golfo Li-

guro e Veneto, moderati vari altrove; cielo nuvoloso al centro, sud
ed isole con piogge; vario al nord; alto Tirreno ed alto Adriatico
mossi od agitati, altrove mare mosso.

N. B. .-- È stato telegrafato ai semafori dell'alto Tirreno ed alto
Adriatico di alzare il cono nord.

BOLLETTINO METEORICO
dell'UIRoio contrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 13 febbraio 1910,

STATO STATO TEMPERATURA

8TAZION
del cielo del mare Masspiœa a

ore 8
, ore 8 nelle 24 ore

I

Porto Maurizio. , sereno calmo 10 9 5 2
Genova . , , , , coperto calmo 10 5 5 2
Spezia .

. , , , , coperto legg. mosso 10 5 2 2
Cuneo . . . . , , coperto - 7 2 - 0 5
Torino. .

, , , . 3/4 coperto - L5 4 0 0
Alessandria

, , , coperto - 10 1
- 0 4

Novara . . . . .
sereno - U 0

- 0 8
Domodossola . . . sereno - 6 4

-
2 8

Pavia . . , , . . 1/4 coperto - 8 0
- 2 4

Milano , , , , . */, coperto -
7 l 0 1

Como . , , , , ,
sereno - 6 2

- 1 2
Sondrio

. . . . , serono - 4 1
-
2 5

Bergamo. . , , , If, coperto - 6 0 0 I
Brescia

. , , , , 3/4 coperto - G 2 0 0
Cremona. , , , 1/4 coperto - G 0 1 4
Mantova.

, , , , 1/4 coperto - 5 4 0 6
Verona . . , , , */4 coperto 6 3 0 8
Belluno

. , , , , 8/4 coperto 4 7 - 4 6
Udine . . , , , 1|, coperto - 5 4 - 0 3
Treviso

. , , . 3/4 coperto - 6 9 - 1 7
Venezia . . , , , coperto legg. mosso 5 2 2 2
Padova

. , , , , coperto - 5 4 1 4
Rovigo. . , , , ,

- - - -

Piacenza. , , , . */4 coperto - 6 4 - 0 9
Parma. . . . . , coperto - 6 5 - 0 6
Reggio Emilia

. , coperto - 6 1 - 0 4
Modena . . . . , coperto - G 0 0 4
Ferrara .

. . , , coperto - 5 8 - 0 4
Bologna . , , , , 3/4 coperto - 5 0 1 5
Ravenna. . , , ,

sereno - 0 0 - I 5
Forll.

, , , , , , 3/4 coperto - 6 3 0 2
Pesaro. . , , , , coperto calmo 7 0 3 0
Ancona

. . . . , coperto mosso 7 6 l 8
Urbino. . . . . , coperto - 2 1 0 4
Macerata. . . , coperto - 4 4 - 0 8
Ascoli Piceno

, .
-

- - -

Perugia. . . , , 3/4 coperto - 3 8 - 1 0
Camerino . . , , coperto - 0 3 - 2 5
Lucca

. . . . , coperto - 7 9 - 0 3
Pisa.

. . . . . . coperto - 10 2 - 0 6
Livorno

. . . . , coperto calmo 8 8 0 5
Firenze . . , , , coperto - 8 0 1 4
Arezzo

. . , , , coperto - 6 2 1 0Siena
. . . . . , coperto - 6 3 0 1

Grosseto.
. . , , 1/4 coperto - 9 0 - 0 3

Roma .
. . . , , coperto - 8 8 3 5

Teramo
. , , , , piovoso - 10 0 7 0

Chieti
. . . . . ,

not oso I - 5 2 0 8
Aquila. . . . . , coperto - 2 5

- 1 6
Agnone . . . , , */4 coperto - 2 4 - 3 0Foggia. . . . . , coperto - 6 6 1 0
Bari.

. , , , , , coperto mosso 7 8 3 3Lecco . . . . , , nebbioso - 10 8 5 0Caserta . . , , , coperto - 9 5 3 0Napoli. . . , , , coperto legg. mosso 9 3 3 5Benevento . . . , coperto - 8 3 1 5Avellino . , , , , piovoso - 5 6 1 7Caggiano . . . , coperto - 2 6
- 1 8

Potenza .
. . , , nevoso - 0 5

- SOCosenza . , , , , coperto - 10 0 2 5) Tiriolo... . . . , coperto - 90 -.12Reggio Calabria . -

Trapani . . , , , 1/2 coperto , mosso 12 3 7 6Palermo
. . . . . sereno > legg. mosso 12 8 4 8Porto Empedocle . sereno mosso 12 5 5 8Caltanissotta.

, ,
serono

-- 9 3 3 0Messina
. . . .

3
4 coperto calmo 12 0 7 0Catania . . , , , sereno mosso 13 4 5 5Siracusa

. , , , . If, coperto calmo 13 4 8 0

1 Cagliari . , , , , piovoso legg. mosso 12 I 2 0Susari. , , , , , coperto -- 9 9 3 3

Direttore: G. B. BALLESIO, Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAm2, gerente responsabile.


